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Obiettivi 
 

Il tema centrale di questo Sillabo è che la complessità dei sistemi e del software e la nostra 

dipendenza da questi sono in continua crescita. Questo ci porta ad essere sempre più dipendenti 

ŘŀƭƭΩŀǾŜǊŜ ǎƻŦǘǿŀǊŜ, hardware o altri prodotti privi di errori. 

Requirements Engineering Qualifications Board (REQB) ha quindi deciso di creare uno standard 

internazionalŜ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ. Come per i linguaggi, anche per gli 

standard, solo se si comprendono è possibile lavorare in modo efficiente ed efficace. Per creare un 

ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ ǳƴƛŦƻǊƳŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛΣ ŜǎǇŜǊǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǎƛ 

sono riuniti nel gruppo REQB e hanno sviluppato questo schema. 
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LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 
 

Scopo del Sillabo 

Questo Sillabo definisce il Livello άFoundationέ del programma di formazione per ottenere una 

qualifica Professionale Certificata REQB ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ Requisiti (in forma abbreviata CPRE, 

Certified Professional for Requirements Engineering). REQB ha sviluppato questo Sillabo in 

coƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ άGlobal Association for Software Qualityέ (GASQ). [ΩŀƳōƛǘƻ del programma 

REQB copre il processo di Ingegneria dei Requisiti ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǘƛǇƛ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭΩL¢Σ 

ŘƻǾŜ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ǇǳƼ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƭΩƘŀǊŘǿŀǊŜΣ ƛƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŏƻƴ ƭŀ 

relativa documentazione. 

REQB fornisce questo Sillabo, che deve servire: 

1. Ai Board Nazionali, per tradurlo nella loro lingua locale e accreditare i Fornitori della 

Formazione. La traduzione può includere adattamenti al Sillabo rispetto a particolari 

esigenze di tale lingua e modifiche ai riferimenti (libri e pubblicazioni) in modo da potersi 

adattare alle pubblicazioni locali, se esistenti. 

2. !ƛ .ƻŀǊŘ 9ǎŀƳƛƴŀǘƻǊƛΣ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŘΩŜǎŀƳŜ ƴŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƭƻŎŀƭŜΣ 

adattandole agli Obiettivi di Apprendimento definiti in questo Sillabo. 

3. Ai Fornitori della Formazione che stanno cercando un accreditamento come Fornitori 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƛ ŘŜƭƭŀ CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ w9v. ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ. Tutte le aree di questo 

Sillabo devono essere incorporate nei rispettivi documenti utilizzati per il corso. 

4. Ai candidati per la certificazione REQB Foundation, come materiale preparatorio per 

lΩŜǎŀƳŜ Řƛ certificazione. Tutte le aree elencate in questo Sillabo sono quindi importanti 

ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜΣ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ svolto sia al termine di un corso di formazione accreditato, sia 

in modo indipendente, in una sessione ŘΩŜǎŀƳŜ pubblica.  

5. Alla comunità internazionale di Ingegneria dei Requisiti, per migliorare la professione di 

Ingegnere dei Requisiti 

Esame 

[ΩŜǎŀƳŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊŜ ƭŀ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ w9v. ό/tw9ύ ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ è 

basato su questo Sillabo. Tutte le sezioni di questo Sillabo possono quindi essere oggetto di 

domande ŘΩŜǎŀƳŜΦ [Ŝ ŘƻƳŀƴŘŜ ŘΩŜǎŀƳŜ ƴon sono necessariamente derivate da un singolo 

capitolo; una domanda può far riferimento a diversi capitoli.  

Il formato delle domande dΩŜǎŀƳŜ ŝ ŀ ǎŎŜƭǘŀ ƳǳƭǘƛǇƭŀΦ  

Gli esami possono essere svolti dopo aver partecipato al corso di formazione accreditato, oppure 

ƛƴ ǳƴŀ ǎŜǎǎƛƻƴŜ ŘΩŜǎŀƳŜ ǇǳōōƭƛŎŀ όǎŜƴȊŀ ǳƴ ŎƻǊǎƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜύΦ LƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŜ ǎǳƭƭŀ 
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ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎŀƳŜ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƴŜƭla relativa sezione REQB del sito "ITAlian Software Testing 

Qualifications BoardέΣ ITA-STQB (http://reqb.ita -stqb.org). 

Accreditamento 

L ŦƻǊƴƛǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ /ƻǊǎƻ Řƛ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ w9v. ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ 

Requisiti, Livello Foundation, devono essere accreditati da ITA-STQB. 

I loro esperti svolgono una revisione (review) della documentazione del Fornitore della 

Formazione per verificarne la precisione e la conformità al contenuto e agli Obiettivi di 

Apprendimento del Sillabo. Un corso accreditato è considerato conforme al Sillabo. Al termine di 

ǘŀƭŜ ŎƻǊǎƻΣ ǳƴ ŜǎŀƳŜ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ w9v. ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

(esame CPRE) può essere tenuto da un istituto di certificazione indipendente (in base alle norme 

ISO 17024). 

Fornitori della Formazione accreditati possono essere identificati dal logo ufficiale di Fornitore 

della Formazione Accreditata REQB. 

 

 

Internazionalità 

Questo Sillabo è stato sviluppato con la cooperazione tra esperti internazionali. Il contenuto di 

questo Sillabo può quindi essere visto come uno standard internazionale. Il Sillabo permette di 

erogare formazione ed effettuare esami in ambito internazionale allo stesso livello. 

Benefici sul Business 

Dƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ Ŝ ƛ Ǉǳƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭŀ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ w9v. ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 

dei Requisiti, Livello Foundation, sono riportati nella seguente Tabella 1. 

  

http://www.gasq.org/
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Tabella 1. Obiettivi del programma Livello Foundation, con i relativi benefici e punti principali 

Obiettivi e Benefici 

Ottenere una nuova qualifica 
professionale fondamentale 

Qualsiasi soluzione software, hardware o relativa a un servizio 
è basata su requisiti degli stakeholder, in modo da soddisfare 
specifiche esigenze di business. Per essere in grado di 
rilasciare una soluzione che corrisponda alle necessità 
ǊƛŎƘƛŜǎǘŜΣ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǳƴΩŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀ attività di Ingegneria 
dei Requisiti. Gestire e sviluppare i requisiti secondo la 
soluzione progettata è molto importante, ma occorre 
prendere in considerazione la qualità per raggiungere un 
successo completo e rilasciare la soluzione migliore. Tutti 
questi aspetti sono coperti nel Livello Foundation. 

Aumentare la soddisfazione dei 
clienti 

Si raggiunge la soddisfazione del cliente quando la soluzione 
scelta soddisfa le aspettative e le necessità del cliente.  
aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ minimizza le discrepanze 
tra le aspettative e il prodotto risultante. Una maggiore 
qualità del prodotto finale aumenta la fiducia del cliente. 

Minimizzare i costi di sviluppo e di 
manutenzione 

¦ƴΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ appropriata minimizza i rischi di 
progetto e di prodotto, permettendo di evitare costi per 
rielaborazioni e rifacimenti, dovuti per esempio a discrepanze 
tra le aspettative del cliente e la soluzione implementata. 
Requisiti ben gestiti riducono anche i costi per azioni future 
migliorative o correttive. 

Vantaggi competitivi [ΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ aiuta a rilasciare prodotti o servizi 
migliori, che incontrano tutte le necessità e le aspettative del 
business, e che permettono di ottenere la fiducia e la fedeltà 
del cliente. In questo modo aumenta il vantaggio competitivo. 

Obiettivi e Punti Centrali 

Requisiti Comprendere i concetti base relativi ai requisiti, la loro 
classificazione ed i livelli di astrazione; spiegare il significato 
degli attributi dei requisiti ed il ruolo dei criteri di qualità. 

Processo di Ingegneria dei 
Requisiti 

Spiegare il processo di Ingegneria dei Requisiti, le relative 
attività, gli attori e gli artefatti, i principi e le best practice più 
importanti per lo sviluppo e la gestione dei requisiti relativi a 
prodotti software, hardware e di servizi. 

Standard, leggi e normative Elenco degli standard, delle leggi e delle normative più 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛΣ Ŏƻƴ ƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ. 

Ingegneria dei Requisiti nei 
modelli di sviluppo e 
manutenzione 

Spiegare i principi per adattare il processo generico di 
Ingegneria dei Requisiti a modelli di processo specifici 
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Strumenti e Tecniche {ǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŘ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩelicitazione 
(identificazione) dei requisiti, per la modellazione del 
problema e della soluzione, per implementare e controllare la 
Garanzia della Qualità. 
{ǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜŘ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ Řƛ strumenti per supportare il 
processo di Ingegneria dei Requisiti. 

Esercitazione Scrivere buoni requisiti, controllare la qualità dei requisiti, 
ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩidentificazione e analisi dei requisiti 

 

Lƭ [ƛǾŜƭƭƻ CƻǳƴŘŀǘƛƻƴ ŘŜƭƭŀ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ w9v. ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ è adatto 

a tutte le persone coinvolte nello sviluppo di una soluzione di business/prodotto e della relativa 

manutenzione. Includono Analisti di Sistema e di Business, gruppi di marketing, progettisti 

hardware/software, progettisti GUI, Project Manager, rappresentanti del cliente, staff tecnico e di 

manutenzione, rappresentanti della Garanzia della Qualità Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀǳŘƛǘ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩL¢Φ 

Lo scopo principale del programma Livello Foundation è di fornire una comune terminologia e 

comprensione dei concetti chiave relativi al processo di Ingegneria dei Requisiti. La base di 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŦƻǊƴƛǘŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀ ƭŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŜŘ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛΣ 

definisce il processo con i relativi artefatti. Il programma si basa su standard e best practice 

generalmente accettati. 

Obiettivi di Apprendimento 

Gli Obiettivi di Apprendimento di questo Sillabo sono stati divisi in differenti livelli cognitivi di 

conoscenza (K-livelli). vǳŜǎǘƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƭ ŎŀƴŘƛŘŀǘƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƛƭ άƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀέ ƛƴ ƻƎƴƛ 

punto. 

Per ogni sezione di questo Sillabo sono identificati i livelli cognitivi associati: 

K1-  Competenza/Conoscenza: Conoscenza di dettagli precisi, quali termini, definizioni, fatti, dati, 

regole, principi, teorie, caratteristiche, criteri e procedure. Gli studenti sono in grado di ricordare, 

riconoscere, richiamare ed esprimere conoscenza. 

K2 ς Comprensione: Gli studenti sono in grado di spiegare o riassumere fatti con le proprie parole, 

fornendo esempi, comprendendo contesti, interpretando attività. 

K3 ς Applicare: Gli studenti sono in grado di applicare la loro conoscenza in nuove situazioni 

specifiche, per esempio applicando regole, procedure o metodi. 

Risultati di Business 

Dopo aver completato il Livello Foundation della Certificazione Professionale REQB per 

ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ, una persona può: 
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¶ BO01 Comunicare i concetti fondamentali ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ, i requisiti ed il 

ƭƻǊƻ Ǌǳƻƭƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ. 

¶ BO02 Avere consapevolezza del significato del processo di Ingegneria dei Requisiti e dei 

relativi artefatti/rilasci. 

¶ BO03 Comunicare le principali attività e scopi del processo di Ingegneria dei Requisiti e 

delle sue parti, Sviluppo dei Requisiti e Gestione dei Requisiti. 

¶ BO04 Trasmettere le competenze e le abilità principali che sono richieste a un Ingegnere 

dei Requisiti. 

¶ BO05 5ƛǾǳƭƎŀǊŜ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ per il successo di un progetto di 

sviluppo e/o di manutenzione. 

¶ BO06 Comunicare il possibile utilizzo Řƛ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩelicitazione 

(identificazione) dei requisiti. 

¶ BO07 /ƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ, e il 

loro significato rispetto ai processi di Ingegneria dei Requisiti. 

¶ BO08 /ƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ǇŜǊ ǳƴƻ 

specifico problema di business. 

¶ BO09 ¢ǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řella Garanzia della Qualità e del Controllo di Qualità per 

il processo di Ingegneria dei Requisiti. 

¶ BO10 Comunicare le differenze e le similitudini nel processo di Ingegneria dei Requisiti 

tra i modelli relativi al processo di sviluppo/manutenzione. 

Livello di Dettaglio 

Lƭ {ƛƭƭŀōƻ ǇŜǊ ƭŀ /ŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ w9v. ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ, Livello Foundation, 

è destinato a supportare formazione ed esami consistenti a livello internazionale, e per questo 

comprende i seguenti componenti: 

¶ Gli obiettivi generali didattici: descrivono quale è lo scopo del programma di certificazione 

REQB Livello Foundation. 

¶ Gli Obiettivi di Apprendimento per ogni area di conoscenza: descrivono i risultati cognitivi 

che devono essere raggiunti dal corso sulla comprensione degli obiettivi e sulle qualifiche 

che ogni partecipante deve raggiungere. 

¶ Una lista delle informazioni che devono essere spiegate: includono una descrizione e i 

riferimenti a eventuale documentazione aggiuntiva, quale letteratura tecnica approvata, 

norme e standard. 

¶ Una lista dei termini che i partecipanti devono essere in grado di richiamare e capire. I 

singoli termini sono descritti in dettaglio nel documento w9v. άDƭƻǎǎŀǊƛƻ {tandard dei 

¢ŜǊƳƛƴƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛέΦ 

Il contenuto del Sillabo non è una descrizione della ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ 

Requisiti. /ƻǇǊŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ e il livello di dettaglio relativo alla certificazione Livello Foundation. 
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Organizzazione del Sillabo 

Esistono sette capitoli principali. 

Il titolo di ogni capitolo principale ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ sarà trattato e specifica la quantità 

minima di tempo che un corso accreditato deve dedicare a quel capitolo. 

Gli Obiettivi di Apprendimento che devono essere soddisfatti in ogni capitolo sono elencati 

ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǎŜȊƛƻƴƛΦ Ogni sezione specifica la quantità minima 

di tempo che un corso accreditato deve dedicare a quella sezione. Le sotto-sezioni non specificano 

il tempo associato perché compreso nel tempo della sezione relativa. 

Per esempio: 

 

 1 Introduzione ai Requisiti 90 minuti 

 

Obiettivi di Apprendimento ǇŜǊ ƛ CƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

Gli obiettivi identificano quello che dovrai essere in grado di dimostrare a seguito del 

completamento di ogni singolo modulo. 

1.1 Perché i Requisiti sono necessari 

LO-1.1.1  Ricordare la definizione di un Requisito (K1) 
 

Il capitolo principale richiede che siano schedulati un minimo di 90 minuti per spiegare il 

contenuto riportato nel capitolo. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŎŀǇƛǘƻƭƻΣ possono esistere diverse sezioni, ognuna con specifici Obiettivi di 

Apprendimento. Il contenuto di ogni sezione deve permettere di raggiungere gli Obiettivi di 

Apprendimento più importanti. 
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1 LƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 110 minuti 

Termini 

Criteri di Qualità, Criticità, Gestione dei Requisiti, Grado di obbligatorietà, Ingegneria dei Requisiti, 

Priorità, Problema di Business, Prodotto, Requisito, Requisito di Business/Cliente, Requisito di 

Prodotto/Componente, Requisito di Soluzione/Sistema, Requisito di Processo, Requisito di 

Prodotto, Requisito Funzionale, Requisito Non Funzionale, Sistema, Soluzione, Sviluppo dei 

Requisiti, Validazione, Verifica, Vincolo, Vincolo di Business, Vincolo Tecnico 

 

Obiettivi di Apprendimento ǇŜǊ ƛ CƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

Gli obiettivi identificano quello che dovrai essere in grado di dimostrare a seguito del 

completamento di ogni singolo modulo. 

 

1.1 Il Concetto di Requisito 

1.1.1 Il Concetto di Problema, Soluzione e Prodotto 

LO-1.1.1  Spiegare i concetti di problema, soluzione e prodotto (K2) 

1.1.2 Definizione e Classificazione dei Requisiti 

LO-1.1.2 Spiegare il concetto di requisito e la relativa classificazione (requisiti di 

prodotto e requisiti di processo/vincoli) (K2) 

LO-1.1.3  Spiegare la differenza dei diversi livelli dei requisiti (requisiti di 

Business/Cliente, requisiti di Soluzione/Sistema e requisiti di 

Prodotto/Componente) ed il loro significato ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

(K2) 

1.1.3 Attribut i Comuni dei Requisiti 

LO-1.1.4  Spiegare il concetto degli attributi comuni di un requisito (grado di 

obbligatorietà, priorità e criticità) (K2) 

1.1.4 Qualità dei Requisiti 

LO-1.1.5 Comprendere i problemi comuni che riguardano i requisiti e spiegare 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀΣ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ƴŜƭ 

migliorare la qualità dei requisiti (K2) 
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1.1.5 Ingegneria dei Requisiti, Gestione dei Requisiti e Sviluppo dei Requisiti  

LO-1.1.6 /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ per 

processi, con i relativi impŀǘǘƛΣ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŜǊǊƻǊƛ ƴŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ 

Requisiti (K2) 

1.2 Standard e norme 

LO-1.2.1 Spiegare le possibili applicazioni ed i benefici degli standard applicabili per 

ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ (K2) 
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 Il Concetto di Requisito  90 minuti 

 

Per comprendere la disciplinŀ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ, con i relativi input e output, è 

importante disegnare il contesto in cui viene applicata ed introdurre i termini e le definizioni più 

importanti. 

La lista completa dei termini e delle definizioni è presente ƴŜƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ w9v. άDƭƻǎǎŀǊƛƻ 

SǘŀƴŘŀǊŘ ŘŜƛ ¢ŜǊƳƛƴƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛέΦ 

[ƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛ ŎƻƴŎŜǘǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩLƴgegneria dei Requisiti e come sono 

correlati al requisito stesso. 

1.1.1 Il Concetto di Problema, Soluzione e Prodotto 

I problemi di business, le esigenze di business e/o gli obiettivi di business sono i principali input 

ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ. Un problema di business è la descrizione di quello che il cliente 

desidera per realizzare o migliorare i propri processi di business. Il problema descrive o aiuta a 

descrivere le esigenze di business di un cliente. 

¦ƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ è di definire soluzioni di business ai 

problemi/esigenze/obiettivi di business di un cliente. Una soluzione è la risposta alle esigenze di 

un cliente, che sono normalmente espresse come requisiti del cliente Ŝ ǎƻƴƻ ƭΩƛƴǇǳǘ ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ 

dei Requisiti. Una soluzione può essere un sistema o un suo componente, una funzionalità nuova o 

modificata, una configurazione modificata, il miglioramento di un processo, ecc. In generale una 

soluzione è un raffinamento di un requisito di livello più alto. 

[ΩƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŝ ŎƘƛŀƳŀǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ. 

 

Per le società di formazione: spiegare il concetto di problema, soluzione e prodotto con un esempio 

concreto di un progetto di sviluppo o di manutenzione. 

1.1.2 Definizione e Classificazione dei Requisiti 

In base allo standard IEEE 610, un requisito può essere definito come:  

1. Una condizione o capacità richiesta da una figura interessata al progetto (stakeholder) per 

risolvere un problema o raggiungere un obiettivo.  

2. Una condizione o capacità che deve essere raggiunta o posseduta da un sistema, o da un 

suo componente, per soddisfare un contratto, uno standard, una specifica, o altri 

documenti formalmente definiti. 

3. Una descrizione documentata di una condizione o capacità, come in (1) o (2). 
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Uno degli scopi principali dei requisiti è di esprimere le necessità e le aspettative del cliente 

relativamente alla soluzione pianificata. I requisiti sono anche un concetto base per le fasi 

successive di un progetto, quali valutazione, pianificazione, esecuzione e monitoraggio, e spesso 

costituiscono parte degli accordi definiti in un contratto negli accordi di servizio o negli ordini. I 

requisiti non specificano solo quello che dovrà far parte di un sistema, ma stabiliscono i vincoli 

sulla soluzione, lo scopo e la pianificazione del rilascio, e i servizi che devono essere implementati 

contrattualmente. 

In generale i requisiti possono essere classificati come requisiti di prodotto e vincoli (requisiti di 

processo). 

I requisiti di prodotto specificano caratteristiche, funzionalità, qualità e servizi richiesti per un dato 

prodotto e possono essere Requisiti Funzionali e Requisiti Non Funzionali. I Requisiti Funzionali 

descrivono la funzione (comportamento) del prodotto. I Requisiti Non Funzionali descrivono i 

cosiddetti attributi di qualità del prodotto, e per queǎǘƻ ǎƻƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ŎƘƛŀƳŀǘƛ άobiettivi Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁέΦ 

La differenza tra i Requisiti Funzionali e Requisiti Non Funzionali può essere espressa dalle 

seguenti affermazioni: 

¶ I Requisiti Funzionali specificano COSA la soluzione deve fare. 

¶ I Requisiti Non Funzionali specificano COME la soluzione deve eseguire le sue funzionalità. 

I vincoli (requisiti di processo) rappresentano limitazioni sul processo di ingegnerizzazione, 

ǎǳƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻ ǎǳƭ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻΦ 9ǎƛǎǘƻƴƻ ŘǳŜ ǘƛǇƛ Řƛ ǾƛƴŎƻƭƛΥ ǾƛƴŎƻƭi di 

business e vincoli tecnici. 

¶ I vincoli di business definiscono limitazioni sulla flessibilità del progetto di implementare la 

soluzione richiesta (per esempio, restrizioni sui costi, sui tempi e sulle risorse disponibili, 

metodologie che devono essere seguite, competenze del gruppo di progetto, restrizioni 

ǎǳƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŘƻƳƛƴƛƻΣ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Ŝ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜύΦ  

¶ I vincoli tecnici sono qualsiasi restrizione relativa ŀƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ (per 

esempio, vincoli sulla piattaforma software e hardware, sulla tecnologia o sul linguaggio di 

programmazione, sul software che deve essere utilizzato, sulla dimensione del database, 

ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊo delle risorse, sulla dimensione e le tempistiche dei messaggi, sulla dimensione 

software, sul numero e la dimensione dei file, dei record e dei dati). 

Per le organizzazioni che implementano un prodotto, un requisito può essere esterno oppure 

ƛƴǘŜǊƴƻΣ ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƘŜ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ǎƛŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ƻǇǇǳǊŜ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ del prodotto 

stessa. I requisiti provenienti da differenti sorgenti dovrebbero essere analizzati insieme.  

I requisiti possono essere classificati secondo tipi differenti, in base alla correlazione con i diversi 

aspetti del prodotto o del processo di sviluppo utilizzato. I requisiti possono essere definiti in base 

ai livelli di astrazione, che rappresentano i differenti livelli di dettaglio di un requisito, a partire 

dalle esigenze di business di alto livello fino ai requisiti di dettaglio relativi alla funzione software o 
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di sistema, oppure a elementi della progettazione della soluzione (p.e. prototipi delle schermate, 

tastiera dei telefoni cellulari). 

I comuni livelli di astrazione includono: 

¶ Requisiti di Business/Cliente 

o Requisiti di alto livello che specificano cosa richiede il business ma NON come 

implementarlo. Questi requisiti esprimono i desiderata, le esigenze e le 

aspettative del cliente e sono spesso identificati come requisiti di business di alto 

livello o requisiti del cliente. 

¶ Requisiti di soluzione/sistema 

o Raffinamento dei requisiti di Business/Cliente. Descrivono la soluzione, cioè una 

delle possibili alternative per soddisfare i requisiti del cliente. La soluzione può 

considerare requisiti non-IT, relativi a modifiche di processo o cambiamenti di 

ruolo/organizzativi. Questi requisiti esprimono i requisiti del cliente con termini 

più tecnici, che possono essere utilizzati per le decisioni di progettazione. 

¶ Requisiti di prodotto/componente 

o Funzioni e caratteristiche della soluzione. Una specifica completa di un 

componente del prodotto, che include funzioni, prestazioni e qualità delle 

funzionalità, ecc.. Questo livello di astrazione è spesso mancante perché viene 

considerato parte della progettazione della soluzione. 

Quando si opera con requisiti di livello differente, è importante definire e mantenere la 

tracciabilità (far riferimento al paragrafo 4.3, Tracciabilità dei Requisiti). La tracciabilità è il 

collegamento tra gli artefatti di progetto su livelli differenti, per esempio tra i requisiti di business 

ed i requisiti di soluzione, oppure tra i requisiti ed i relativi casi di test. 

 

Per le società di formazione: fornire esempi di requisito di tipo differente e di livelli di astrazione 

diversi. 

1.1.3 Attributi Comuni dei Requisiti 

Gli attributi più importanti per un requisito di alto livello sono: 

¶ Grado di Obbligatorietà 

¶ Priorità 

¶ Criticità 

Il Grado di Obbligatorietà identifica il livello di impegno che ci si assume per soddisfare il requisito. 

Lƭ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛŜǘŁ ŝ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ Ǉŀrole chiave (Keyword) 

inserite nella descrizione del requisito di alto livello [ISO/IEC/IEEE 29148:2011, prima IEEE 830]. Le 

ǇŀǊƻƭŜ ŎƘƛŀǾŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƛƴŎƭǳŘŜǊŜΥ άǎƘŀƭƭΣ άǎƘƻǳƭŘέΣ άǿƻǳƭŘέΣ άŎƻǳƭŘέΦ In alcuni casi viene usata la 

ǇŀǊƻƭŀ ŎƘƛŀǾŜ άƳǳǎǘ ƴƻǘέ ǇŜǊ ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ŀǎǇŜǘǘƛ Ŏhe la soluzione non deve fare. Per i requisiti di 



REQB® Certified Professional for 
Requirements Engineering 
άLivello Foundationέ 

  

 

 

 

Versione v2.1 - 2014 Pagina 16 di 97 1 Dic 2014 

© Requirements Engineering Qualifications Board / Italian ς Software Testing Qualification Board 

 

business definiti prima di un accordo, le parole chiave sono: άshouldέ, άmayέ, άcanέ. Per i requisiti  

di business della baseline ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘƻǇƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻΣ ƭŜ ǇŀǊƻƭŜ ŎƘƛŀǾŜ Ŏhe identificano il grado di 

obbligo più stringente sono: άwillέ o άshallέ. 

Il grado di obbligatorietà può essere espresso utilizzando la notazione MoSCoW: άMust haveέ, 

άShould haveέ, άCould haveέ, άWill not have this time but will have in futureέ. 

Nel momento in cui il Fornitore ed il Cliente raggiungono un accordo, i requisiti vengono approvati 

dal gruppo di progetto.  

tƻƛŎƘŞ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ 

per le ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ǎǳƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řŀƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ 

necessarie ad aggiornare i piani di progetto, le attività e gli artefatti relativi. 

¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƛƳǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǳƴΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŝ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘà per i prodotti 

finali. Possono esistere responsabilità legali relative alla qualità del prodotto. Le responsabilità 

legali sono spesso relazionate a specifici requisiti che devono essere soddisfatti dal prodotto 

rilasciato (per esempio: un requisito ambiŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ǳƴΩŀƴǘŜƴƴŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ¦a¢{Σ ƻ ǇŜǊ ƭŀ 

costruzione di un impianto nucleare). Le responsabilità possono anche essere correlate ai difetti 

nel prodotto. [ΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƛƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƭŜƎŀƭƛ. 

Le responsabilità legali dovrebbero esǎŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ǘǊŀ ƛƭ Fornitore ed il 

Cliente. Ad alcune aziende può anche essere richiesto di rispettare requisiti legali o contrattuali, o 

standard industriali specifici.  

La priorità è un attributo che esprime ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƭΩurgenza di un Requisito. In base a 

[SWEBOK], in generale, maggiore è la priorità, fondamentale è implementare il Requisito per 

raggiungere tutti gli obiettivi del prodotto. Normalmente la priorità del requisito viene classificata 

tramite una scala prefissata di valori, come per esempio obbligatorio, altamente desiderabile, 

desiderabile, oppure opzionale. Spesso la priorità deve essere bilanciata rispetto al costo di 

sviluppo e implementazione. 

La criticità di un requisito è il risultato della valutazione del rischio legato al danno che potrebbe 

causare la sua non realizzazione. La criticità è espressa in livelli: maggiore è il rischio, più severe 

sono le conseguenze in caso di errore funzionale. 

In alcuni casi, gli attributi di un requisito possono essere espressi utilizzando il modello Kano, che si 

focalizza a diversificare le caratteristiche del prodotto attraverso i seguenti tre tipi di attributi: 

¶ Attributi fondamentali (Basic) o di soglia (Threshold) - Definiscono le caratteristiche che il 

prodotto deve possedere per soddisfare le esigenze del cliente. 

¶ Attributi prestazionali (Performance) ς Definiscono una competenza, abilità, conoscenza o 

caratteristica comportamentale associata al modo in cui sarà implementata la funzionalità, 

a come il prodotto fornirà al cliente le sue capacità/funzioni. Questi attributi aumentano la 

soddisfazione del cliente. 
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¶ Attributi di soddisfazione (Excitement) ς Attributi non previsti dal cliente, chiamati anche 

άesigenze ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜέΣ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛ Řŀƭ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ ǇŜǊŎƘŞ  

permettono di dare ǳƴΩimpressione positiva del prodotto  al cliente, e possono fornire 

vantaggi significativi rispetto alla concorrenza. 

Il modello Kano può essere utilizzato per ŜǎǇǊƛƳŜǊŜ ǎƛŀ ƭŀ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǎƛŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛΦ 

In aggiunta agli attributi finora descritti, i requisiti possono essere categorizzati attraverso i 

seguenti attributi [ISO/IEC/IEEE 29148:2011, prima IEEE 1233]: 

¶ Il modo in cui sono stati identificati 

¶ La fattibilità 

¶ Il rischio 

¶ La sorgente del requisito 

¶ Il tipo di requisito 

Per le società di formazione: spiegare gli attributi comuni di un requisito e fornire alcuni esempi che 

ne chiariscano il significato. 

1.1.4 Qualità dei requisiti 

[ΩIngegneria dei Requisiti è uno dei più importanti fattori di successo di un progetto. I requisiti 

sono la base delle attività successive di un progetto, ed è quindi molto importante assicurare che i 

requisiti e gli altri artefatti del processo di Ingegneria dei Requisiti siano della migliore qualità 

possibile. Le problematiche più comuni che si riscontrano quando si lavora con i requisiti sono: 

¶ Obiettivi di business non chiaramente specificati per i requisiti o per il progetto stesso 

¶ Problemi di comunicazione (spesso causati da barriere linguistiche o da differenti livelli di 

conoscenza, che includono anche la mancanza di conoscenza del dominio di business). 

¶ Formulazioni vaghe (spesso causate da una definizione del requisito insufficiente o non 

misurabile, o dalla mancanza di un glossario comune)  

¶ Volatilità dei Requisiti (spesso causata da obiettivi di business non chiari per il requisito o 

per il progetto stesso) 

¶ wŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ άŎŀǘǘƛǾŀ ǉǳŀƭƛǘŁέ (sulla base dei criteri di qualità definiti di seguito) 

¶ Gold Plating (aggiungere funzionalità che non sono state realmente richieste) 

¶ Stakeholder non coinvolti in modo sufficiente 

¶ Stakeholder mancanti (spesso a causa di un processo di Ingegneria dei Requisiti non 

definito in modo completo) 

¶ Pianificazione non accurata (spesso causata da obiettivi di business mancanti o non chiari 

per i requisiti o per il progetto stesso) 

¶ Documenti di Specifica dei Requisiti o di Specifica della Soluzione mancanti o incompleti (a 

causa di requisiti mancanti, incompleti o frammentati) 
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Alcuni dei problemi sopra evidenziati posso essere risolti semplicemente applicando i criteri di 

qualità per i requisiti. In base a [Wiegers], i comuni criteri di qualità per i requisiti stabiliscono che 

ogni requisito deve essere: 

¶ Corretto ς il requisito deve descrivere in modo accurato la funzionalità che deve essere 

fornita, secondo quanto richiesto. Il punto di riferimento per la valutazione di tale 

correttezza è la sorgente del requisito (per esempio, i clienti o un requisito di sistema di 

livello più alto). 

¶ Fattibile ς il requisito deve poter essere implementato, sulla base delle possibili limitazioni 

dŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Ŝκƻ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ. 

¶ Necessario ς il requisito dovrebbe documentare quello che realmente è richiesto e 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ όƻ agli altri stakeholder), in modo da soddisfare un Requisito esterno, 

ǳƴΩinterfaccia o uno standard specifico. 

¶ Con assegnata priorità ς il requisito dovrebbe avere una priorità assegnata, che permetta 

Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ. 

¶ Non ambiguo ς ƭΩƛƴǘŜrpretazione e la comprensione del Requisito dovrebbe essere 

univoca, da parte di lettori differenti. 

¶ Verificabile - ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇƭementazione del requisito è 

corretta (Testabilità di un Requisito). 

¶ Singolare - il Requisito non deve essere composto da più Requisiti; questo implica una 

granularità sufficiente a specificare un singolo requisito. 

¶ Indipendente dalla progettazione (implementazione) ς il requisito dovrebbe descrivere 

ά/h{! DEVE ESSERE FATTOέ Ŝ ƴƻƴ ά/ha9 FARLOέ. Il contenuto di un requisito non 

dovrebbe prescrivere o fare riferimento o implicare dettagli implementativi. 

I criteri di qualità non si applicano solo al singolo requisito, ma possono essere utilizzati anche per 

una Specifica dei Requisiti. I criteri di qualità per le Specifiche definiscono che una Specifica dei 

Requisiti deve essere: 

¶ Completa - tutti i Requisiti e le informazioni necessarie dovrebbero essere trattati nella 

Specifica dei Requisiti. La completezza è anche espressa come una caratteristica 

άŘŜǎƛŘŜǊŀǘŀέ ǇŜǊ ǳƴ ǎƛƴƎƻƭƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ Ŝ ǇŜǊ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ. 

¶ Consistente ς i requisiti descritti nella Specifica non devono essere in conflitto con altri 

requisiti di prodotto o di più alto livello (di business o di sistema). 

¶ Modificabile - la Specifica deve permettere di introdurre modifiche ai requisiti, 

mantenendo traccia della storia delle modifiche relative ad ogni requisito. 

¶ Tracciabile - dovrebbe essere possibile collegare ogni requisito alla relativa 

documentazione sorgente (per esempio uno use case, un Requisito di sistema di più alto 

ƭƛǾŜƭƭƻΣ ƻ ǳƴΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜύ Ŝ ŀƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀǊǘŜŦŀǘǘƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛǾƛ όǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ 

elementi di progettazione, codice sorgente e casi di test). 

Per le società di formazione: spiegare i criteri di qualità dei requisiti e fornire alcuni esempi di 

requisiti che soddisfano o meno tali criteri. 
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Le attività di Validazione e Verifica assicurano il richiesto livello di qualità per i requisiti e gli altri 

artefatti del processo di Ingegneria dei Requisiti. 

In accordo con il CMMI, le attività di Validazione dimostrano che un prodotto o un suo 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ŜǎŜƎǳŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ 

sviluppato. Permettono quindi Řƛ ŎŀǇƛǊŜ άŘƛ ŀǾŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ CORRETTOέ. 

Spesso il cliente specifica i Requisiti in modo non chiaro e conŦǳǎƻΦ 9Ω ŎƻƳǇƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ 

Validazione di aiutare a capire che cosa è necessario (utilizzando tecniche come: prototipi, scenari, 

use case, ecc). 

La Validazione è normalmente condotta con il supporto del cliente o degli stakeholder presso la 

sede del cliente, e permette di confermare se i requisiti o le Specifiche dei Requisiti descrivono 

accuratamente quello di cui il cliente ha necessità. 

In accordo con il CMMI, la Verifica fornisce dei momenti di controllo (checkpoint) dove vengono 

eseguite delle verifiche su specifici rilasci (deliverable) o su prodotti intermedi, che confermino di 

aver coperto i Requisiti. Le attività di Verifica si focalizzano sulla conferma incrementale 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛΤ ǇŜǊƳŜǘǘƻƴƻ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ che si sta costruendo il 

prodotto giusto, in anticipo e durante ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜl progetto. 

La Verifica è un processo che confronta un prodotto intermedio con le relative Specifiche. 

Determina quindi se il prodotto è stato sviluppato correttamente e se sono state soddisfatte le 

Specifiche definite durante le fasi precedenti.  

Le tecniche più comuni utilizzate per la Verifica sono la review, ƭΩanalisi statica e il test dinamico.  

Le tecniche più comuni utilizzate per la Validazione sono la review e il test dinamico. 

La differenza tra Validazione e Verifica può essere espressa come segue: 

¶ Verifica  - abbiamo creato il prodotto correttamente? 

¶ Validazione ς abbiamo creato il prodotto corretto? 

1.1.5 Ingegneria dei Requisiti, Gestione dei Requisiti e Sviluppo dei Requisiti 

[ΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ (RE) può essere definita come parte della disciplina dŜƭƭΩIngegneria dei 

Sistemi, focalizzata a identificare, sviluppare e gestire i requisiti dei sistemi hardware e software 

[SWEBOK, Sommerville]. In accordo al CMMI, lΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 

Requisiti e nello Sviluppo dei Requisiti. 

La Gestione dei Requisiti ha lo scopo di gestire le baseline di un insieme concordato di requisiti 

della soluzione e assicurare ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Ŏƻƴ ƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ŀǊǘŜŦŀǘǘƛΦ 

La Gestione dei Requisiti costituisce sia una base di lavoro per ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ sia 

ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƘŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀƴƻ ƭƻ Sviluppo dei Requisiti. Ha anche il ruolo di stabilire e 

ŦƻǊƴƛǊŜ ƭΩinterfaccia verso gli altri processi manageriali e di sviluppo che si interfacciano con 
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ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛΣ quali il Project Management (Gestione del Progetto), il Configuration 

Management, il Risk Management (Gestione del Rischio), il Change Management e il Quality 

Assurance (Garanzia della Qualità, QA). 

Lo Sviluppo dei Requisiti è un insieme di attività, tecniche e strumenti che permettono di 

identificare, analizzare, documentare e validare i requisiti relativi ai differenti livelli di astrazione. 

Include sia il processo di trasformazione delle esigenze in requisiti, sia lo sviluppo della soluzione 

per questi requisiti (raffinamento dei requisiti di alto livello). 

Un buon processo di Ingegneria dei Requisiti è uno dei maggiori fattori di successo di un progetto. 

Requisiti ben definiti, analizzati, documentati e gestiti riducono i rischi di progetto, poiché 

costituiscono una base chiara e comprensibile per la progettazione della soluzione.  

Ad oggi, il significato di ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ άōǳƻƴƻέ o di processo di Ingegneria dei Requisiti non è 

comunque ancora ben compreso, o viene semplicemente trascurato. I motivi per cui non viene 

ǇǊŜǎŀ ƛƴ Ǝƛǳǎǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛΥ 

¶ Forte pressione sulle tempistiche e sui costi 

¶ Forte orientamento esclusivamente verso risultati rapidi 

¶ Decisione di considerare solo Requisiti Funzionali 

¶ aŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ per il successo del 

progetto 

NŜƭ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ dei Requisiti non venga considerata con la dovuta attenzione, le 

possibili conseguenze possono essere: 

¶ I Requisiti sono di bassa qualità 

¶ I Requisiti vengono modificati di frequente durante lo sviluppo del prodotto 

¶ I Requisiti non soddisfano tutti i Criteri di Accettazione e/o non forniscono valore al cliente 

o agli altri stakeholder 

¶ Alcuni Requisiti o vincoli risultano mancanti 
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 Standard e normative 20 minuti 

 

Nota: Non è richiesto conoscere i contenuti e i numeri identificativi di specifici standard. È comunque 
importante conoscere quali norme sono rilevanti ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ. 
 

Esistono molti standard e normative di procŜǎǎƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǳǘƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ.  

Alcuni di questi forniscono modelli di processi relativi allo sviluppo della soluzione, altri forniscono 

linee guida per scrivere differenti tipi di Specifica dei Requisiti o per classificare i requisiti. 

Uno degli scopi principali degli standard è quello di avere un allineamento nazionale ed 

internazionale dei prodotti e dei processi. Gli standard normalizzano i metodi di sviluppo ed i 

relativi artefatti, forniscono una terminologia comune e facilitano la comunicazione nel business e 

nella tecnologia. 

Gli standard e le normative più importanti che vengono utilizzate nello schema REQB sono elencati 

di seguito. 

Standard: 

¶ ISO 9000. La famiglia ISO 9000 definisce i requisiti, i concetti ed i fondamenti per un 

Sistema di Gestione della Qualità (QMS, Quality Management System) 

¶ ISO/IEC 25000 (prima ISO 9126). Definisce un modello di qualità con sei categorie 

principali (Funzionalità, Affidabilità, Usabilità, Efficienza, Manutenibilità, Portabilità) 

ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴŀ ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩIdentificazione (Elicitazione), la Specifica, la 

Validazione o la Verifica dei Requisiti: 

¶ IEEE 610.12-1990. Glossario Standard IEEE ŘŜƭƭŀ ¢ŜǊƳƛƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭ 

Software 

¶ IEEE 830-1998. Raccomandazione IEEE per le Specifiche dei Requisiti Software 

(conosciuta anche come Pratica Raccomandata per SRS) 

¶ IEEE 1233-1998. Guida IEEE per lo Sviluppo delle Specifiche dei Requisiti di Sistema 

(conosciuta anche come Guida per lo sviluppo di SyRS) 

¶ IEEE 1362-1998. Guida IEEE per Definizioni di Information Technology ς Definizioni di 

Sistema ς Documento di Concepts of Operations (ConOps) 

¶ Nota: IEEE 839, IEEE 1233 e IEEE 1362 sono stati sostituiti con lo standard ISO/IEC/IEEE 

29148:2011. 

¶ SWEBOK (ISO Technical Report 19759) -   Guide to the SoftWare Engineering Body Of 

Knowledge. 5ŜǎŎǊƛǾŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ del Software, sulla base delle Aree 

di Conoscenze finora attestate. Vengono definite 10 Aree di Conoscenza che 

riassumono i concetti principali e includono una lista di riferimenti alle informazioni di 

dettaglio. Una delle AǊŜŜ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘŀ ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƭ {ƻŦǘǿŀǊŜΦ 

¶ SEBOK - Guide to the System Engineering Body Of Knowledge. 
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Normative di Processo per lo sviluppo: 

¶ ISO 12207 - Standard per il Processo del Ciclo di Vita del Software 

¶ ISO 15288 - Processo del Ciclo di Vita di Sistema 

Entrambe le Normative possono essere utilizzate ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊzazione del processo di 

sviluppo della soluzione. 

Normative di Processo per la valutazione ed il miglioramento del processo: 

¶ ISO 15504 - Information Technology. Valutazione del processo, noto anche come SPICE 

(Software Process Improvement and Capability Determination, SPICE) 

¶ CMMI. Capability Maturity Model Integrated. 

Entrambe le Normative supportano miglioramenti di processo e possono essere utilizzati per 

valutare e migliorare il processo considerato. Definiscono aree chiave ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ 

Requisiti. 

 

Per le società di formazione: spiegare perché questi standard sono importanti quando si definisce 

un processo di Ingegneria dei Requisiti. 
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2 /ƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ  40 minuti  

 

Termini 

Analisi del Business 
 

Obiettivi di Apprendimento ǇŜǊ ƛ CƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

Gli obiettivi identificano quello che dovrai essere in grado di dimostrare a seguito del 

completamento di ogni singolo modulo. 

2.1 Ingegneria dei Requisiti nel Contesto 

LO-2.1.1 {ǇƛŜƎŀǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ e come questa sia parte 

del ciclo di vita dello sviluppo della soluzione e della manutenzione (K2) 

 

2.2 Processi Correlati 

LO-2.2.1 Spiegare ƭŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭŜ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩIngegneria dei Requisiti e le altre 

discipline del processo di sviluppo (K2) 
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2.1 Ingegneria dei Requisiti nel Contesto 20 minuti 

 

[ΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ non è eseguita in modo isolato, ma è correlata alle altre discipline e 

dovrebbe essere incorporata nel processo globale di sviluppo della soluzione, come riportato in 

Figura 1. 

 

 
Figura 1. Contesto dell'Ingegneria dei Requisiti 

 

Il pǳƴǘƻ Řƛ ǇŀǊǘŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ Requisiti ŝ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ Business (BA, Business Analysis). 

Per poter proporre la migliore soluzione per uno specifico problema di business, è importante 

definire il problema correttamente [IBAQB]. 

[Ω!ƴŀƭƛǎƛ del Business è una disciplina che fornisce un insieme di attività, strumenti e metodi che 

hanno lo scopo di stabilire quali sono le esigenze, gli obiettivi ed i problemi di business, di 

determinare le soluzioni appropriate che soddisfano queste esigenze e risolvono specifici problemi 

di business. Queste soluzioni di business possono includere sviluppi di sistemi software o 

componenti software, estensioni di software esistenti, miglioramenti al processo di business, 

modifiche ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜΣ ŜŎŎΦ [Ω!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ Business definisce il problema di business che deve 

essere risolto da una determinata soluzione; tale soluzione ŘƛǾŜƴǘŀ ƭΩƛƴǇǳǘ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŦŀǎŜ Řƛ 

Ingegneria dei Requisiti, dove gli obiettivi e le esigenze Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ Řƛ 

Business vengono trasformati in requisiti per la soluzione. vǳƛƴŘƛ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǳƼ 

essere vista come prosecuzione o come parte del processo di Analisi del Business. [ΩƻǳǘǇǳǘ 
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ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ ŝ ƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ 

implementata, verificata attraverso il test e alla fine rilasciata al cliente. 

È raro che una soluzione implementata rimanga invariata nel tempo. In genere sistemi e soluzioni 

subiscono modifiche e nel tempo vengono rilasciate nuove versioni, a causa dei cambiamenti di 

mercato e di business, della concorrenza, ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ e di nuove opportunità 

di business. Ecco perché è importante che ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ Ŝ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ siano 

svolte ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΣ comprese le attività di manutenzione. Dopo 

aver rilasciato la soluzione, lΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ ricerca nuove esigenze di business che portano 

miglioramenti per allargare il mercato, per ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ operativa, o per raggiungere 

vantaggi competitivi. Quando risultano nuove esigenze di business, queste vengono sviluppate 

ŘŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘi per proporre soluzioni nuove e migliorative, o per estendere la 

soluzione esistente con funzionalità nuove e migliori. 

Per le società di formazione: spiegare ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊia dei Requisiti attraverso esempi. 

Fornire esempi di relazioni tra Ingegneria dei Requisiti e Analisi del Business (in termini di prodotti e 

attività differenti). 
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2.2 Processi Correlati 20 minuti 

 

[ΩLƴƎŜƎneria dei Requisiti, in particolare la parte di Gestione dei Requisiti, opera in un contesto più 

ampio e ha forti relazioni con i seguenti processi: 

¶ Analisi del Business ς come riportato nel paragrafo precedente, ƭΩAnalisi del Business e 

ƭΩIngegneria dei Requisiti sono strettamente correlati. 

¶ Project Management - Il Project Manager dovrebbe includere nel piano di gestione del 

progetto le attività specifiche dei requisiti, allocare tempi e risorse richiesti, e assicurarsi 

che siano correttamente svolte. Gli Ingegneri dei Requisiti possono dover definire un Piano 

dei Requisiti che dettaglia le attività richieste per completare le Specifiche dei Requisiti. 

¶ Gestione del Rischio ς Alcuni requisiti possono introdurre rischi di progetto o rischi di 

prodotto, che dovrebbero essere gestiti attraverso questo processo. 

¶ Analisi e Progettazione ς I requisiti sono un input obbligatorio per tali attività. Viene 

richiesta la tracciabilità tra i requisiti e i documenti di analisi e progettazione. 

¶ Configuration Management e Change Management ς I requisiti dovrebbero essere gestiti 

secondo un processo di Configuration ManagementΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ di 

configurazione. 

¶ Testing - Il test fornisce riscontri sulle discrepanze tra i requisiti definiti e concordati e 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ degli attributi funzionali e non funzionali del prodotto. Viene richiesta 

la tracciabilità tra i requisiti, i test, e gli altri artefatti, per poter fornire una completa 

visibilità sulla copertura dei test. In base agli elementi di test associati, uno specifico 

requisito può assumere uno stato che evidenzia se è stato implementato. 

¶ Release Management ς [ΩƻǳǘǇǳǘ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ è il punto di partenza di 

questa fase. Per ogni soluzione o prodotto rilasciato, deve essere possibile identificare 

lΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛ ƛƴ ǉǳŜƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ. 

 

UtilizzaƴŘƻ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛΣ ƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ può essere 

correlata ad altri processi. 

Per le società di formazione: Fornire ŜǎŜƳǇƛ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ e le altre 

discipline (in termini di prodotti e attività differenti). 
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3 tǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 80 minuti 

 

Termini 

Cliente, Fornitore, Ingegnere dei Requisiti, Processo Generico di Ingegneria dei Requisiti, 

Responsabile dei Requisiti, Stakeholder, Sviluppatore dei Requisiti 

 

Obiettivi di Apprendimento ǇŜǊ ƛ CƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

Gli obiettivi identificano quello che dovrai essere in grado di dimostrare a seguito del 

completamento di ogni singolo modulo. 

3.2 Processo Generico di Ingegneria dei Requisiti 

LO-3.2.1 {ǇƛŜƎŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ e le tipiche 

attività del processo di Ingegneria dei Requisiti (K2) 

3.3 Ruoli e Responsabilità 

LO-3.3.1 Spiegare i ruoli dello Sviluppo dei Requisiti e della Gestione dei Requisiti 

(K2) 

LO-3.3.2 wƛŎƘƛŀƳŀǊŜ ƛ Ǌǳƻƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƴŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉuisiti e spiegare il loro 

effetto sul processo di Ingegneria dei Requisiti (K1) 

LO-3.3.3 Richiamare le principali competenze richieste ad una persona coinvolta 

ƴŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ (K1) 
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3.1 Introduzione al Processo di Ingegneria 

dei Requisiti 

40 minuti 

  

La struttura del processo di Ingegneria dei Requisiti dipende da molti fattori, quali la cultura e la 

ƳŀǘǳǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊganizzazione, il modello di sviluppo utilizzato, ecc. 

REQB utilizza la seguente categorizzazione: 

¶ Processo Generico di Ingegneria dei Requisiti 

¶ Processo di Ingegneria dei Requisiti negli approcci e nei modelli di sviluppo e 

manutenzione 

¶ Processo di Ingegneria dei Requisiti nei modelli di maturità 

Il Processo Generico di Ingegneria dei Requisiti dovrebbe essere il punto di partenza per qualsiasi 

organizzazione coinvolta nellΩattività di sviluppo della soluzione, poiché fornisce i processi più 

cruciali per la gestione dei requisiti. Questo processo può essere adattato alle specifiche necessità 

dƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ e al modello di sviluppo e di manutenzione che deve essere applicato. Il 

risultato di questo adattamento definisce il Processo di Ingegneria dei Requisiti negli approcci e nei 

modelli di sviluppo e manutenzione. 

In aggiunta ai modelli dei processi di sviluppo, esistono i modelli di maturità, utilizzati soprattutto 

ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳŀǘǳǊƛǘŁ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŀƴƻ Řƛ 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ vǳŜǎǘŀ ǾŀǊƛŀƴǘŜ ŘŜƭ Processo Generico di Ingegneria dei Requisiti è il 

processo di Ingegneria dei Requisiti nei modelli di maturità, coperto dalla certificazione REQB 

Livello Advanced. 

Il Processo Generico di Ingegneria dei Requisiti dovrebbe essere adattato alle necessità 

ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŜΣ ŀƭ ŘƻƳƛƴƛƻ Řƛ 

ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ŀƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ Ŝ 

ŀƭƭΩabilità del personale che ha in carico il processo di Ingegneria dei Requisiti. 

tŜǊ ƭŜ ǎƻŎƛŜǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΥ {ǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ w9v. ŀl processo di Ingegneria dei Requisiti e 

dimostrare la necessità di adattare il generico processo alle specifiche necessità. 
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3.2 Processo Generico di Ingegneria dei 

Requisiti 
20 minuti 

 

[ΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛsiti è una disciplina ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ 

strutturazione e la gestione dei requisiti. Il Processo Generico di Ingegneria dei Requisiti include le 

seguenti attività: 

¶ Identificazione (elicitazione) dei requisiti 

¶ Analisi dei requisiti 

¶ Specifica dei requisiti 

¶ Validazione e Verifica dei requisiti 

¶ Tracciabilità dei requisiti 

¶ Configuration Management e Change Management 

¶ Garanzia della Qualità 

Il processo di Ingegneria dei Requisiti è un insieme strutturato delle attività sopra riportate, che 

sono organizzate in uno dei due processi di Gestione dei Requisiti e Sviluppo dei Requisiti, in base 

allo scopo e alla fase di sviluppo della soluzione. Una descrizione completa del processo dovrebbe 

includere le correlazioni con le altre aree e discipline (per esempio, Analisi del Business o Testing), 

gli input e output delle attività, le responsabilità per ogni specifica attività ed i relativi output, le 

competenze richieste e gli strumenti a supporto delle attività (maggiori dettagli nel Capitolo 7, 

Supporto degli Strumenti). 

Le principali attività, gli input e ƻǳǘǇǳǘ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ sono riportati in 

Tabella 2. 
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Tabella 2Φ tǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ǝƭƛ ƛƴǇǳǘ ŜŘ ƻǳǘǇǳǘ ŀƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊia dei Requisiti 

Processo Input Attività Principali Output  

Sviluppo dei Requisiti 

Elicitazione 

(identificazione) 

dei Requisiti 

 

Esigenze di 

business 

Definizione 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘo 

iniziale 

Stakeholder 

Raccogliere i requisiti dagli 

stakeholder 

Descrivere in modo dettagliato i 

requisiti di alto livello 

Escludere le funzionalità non 

necessarie 

Requisiti di 

Business/Cliente 

Limitazioni 

Assunzioni 

Analisi dei 

Requisiti  

Requisiti di 

Business 

Limitazioni 

Assunzioni 

Stakeholder 

Asset 

Organizzativi 

Tecniche di 

Modellazione 

Strumenti 

Trasformare i requisiti di 

Business/Cliente in requisiti di 

soluzione/sistema e 

successivamente in requisiti di 

Prodotto/Componente 

Risolvere conflitti tra requisiti  

Stabilire i limiti per la soluzione 

Sviluppare modelli della 

soluzione di business 

Requisiti approvati 

Definizione dello 

scopo  

Modello della 

soluzione di 

Business 

Specifica dei 

Requisiti 

Requisiti 

Limitazioni 

Assunzioni 

Stakeholder 

Asset 

Organizzativi 

Documentare i requisiti Documenti di 

Specifica dei 

Requisiti 

 

Validazione e 

Verifica dei 

Requisiti 

Requisiti 

Documenti di 

Specifica dei 

Requisiti 

Verificare la qualità dei requisiti 

e dei documenti di Specifica dei 

Requisiti 

Verificare se i requisiti 

soddisfano le esigenze degli 

stakeholder 

Requisiti validati 

Documenti di 

Specifica dei 

Requisiti validati 

Difetti 

Punti Aperti, 

Problemi, Modifiche 
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Processo Input Attività Principali Output  

Gestione dei Requisiti 

Tracciabilità dei 

Requisiti 

Requisiti 

Strumenti 

Stakeholder 

Asset 

Organizzativi 

Stabilire una struttura per la 

tracciabilità  

Definire e mantenere la 

tracciabilità dei requisiti 

Matrice di 

Tracciabilità  

Configuration 

Management e 

Change 

Management 

Requisiti 

Strumenti 

Matrice di 

Tracciabilità 

Piani di 

Progetto 

Change 

Request 

Identificare e gestire gli 

elementi di configurazione 

Richiedere, valutare la fattibilità, 

pianificare, implementare e 

valutare modifiche a un sistema, 

ai documenti, o ad altri prodotti 

del progetto 

9ǎŜƎǳƛǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ 

Elaborare le modifiche e 

assicurare la tracciabilità delle 

modifiche 

Requisiti della 

Baseline 

wƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

del rischio 

Requisiti e 

documenti di 

Specifica dei 

Requisiti modificati 

Piani di Progetto 

Garanzia della 

Qualità (QA) 

Requisiti 

Documenti di 

Specifica dei 

Requisiti 

Modelli della 

soluzione 

Stakeholder 

Asset 
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[ΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ LƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ non è uguale in tutte le organizzazioni o 

progetti. Esistono alcuni fattori, interni o esterni, che possono influenzare negativamente il 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ ƻ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛΦ 

Alcuni fattori sono aƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ fornitore del prodotto: 

¶ Mancanza di conoscenza del dominio di business o ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

¶ Mancanza di conoscenza delle tecnologie richieste dal cliente 

¶ Metodologia/Approccio/Strumenti inefficaci ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

¶ Insufficiente esperienza e competenza professionale del personale 

Alcuni fattori sono alƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ fornitore del prodotto: 

¶ Mancanza di comunicazione, oppure approccio non efficace a comunicare i requisiti, le 

esigenze o le aspettative 

¶ Obiettivi di business non chiari e/o soggetti a cambiamenti, da cui risultano requisiti 

instabili 

¶ Conoscenza insufficiente del processo di sviluppo del prodotto 

¶ Coinvolgimento insufficiente degli utenti e/o stakeholder di business 

[ΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ si occupa di diverse attività, in base al suo ruolo nel ciclo di vita dello 

sviluppo o della manutenzione della soluzione, e in base ai vincoli e alle caratteristiche della 

soluzione pianificata. 

Il processo di Ingegneria dei Requisiti ed i relativi prodotti (come le Specifiche dei Requisiti o una 

proposta della soluzione di Business) dovrebbero fornire maggior valore dal punto di vista del 

cliente e degli stakeholder. Per poter garantire che la soluzione pianificata soddisfi al meglio le 

esigenze e le aspettative del cliente, i requisiti dovrebbero essere sviluppati dal punto di vista del 

cliente. Esempi di metodi di processo di Ingegneria dei Requisiti orientata al cliente sono: 

¶ Analisi e progettazione orientata al Cliente 

¶ Approccio prototipale 

¶ Uso di dimostrazioni per validare gli incrementi del sistema 

Per le società di formazione: fornire un esempio di attività di Ingegneria dei Requisiti, con i relativi 

input e output per uno specifico progetto/area di business. 
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3.3 Ruoli e Responsabilità 20 minuti 

 

Un processo di Ingegneria dei Requisiti di successo richiede chiare definizioni di ruoli e 

responsabilità. 

In generale, i ruoli possono essere classificati come ruoli che impattano o sono impattati 

ŘŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ e come Ǌǳƻƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛΦ 

I ruoli più importanti che impattano o sono impattati dalƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ sono il Cliente ed 

il Fornitore.  

Il Cliente è una persona, gruppo o organizzazione che richiede una soluzione che soddisfi le proprie 

esigenze e aspettative di business. 

Il Fornitore (o venditore) è una persona, gruppo o organizzazione che fornisce la soluzione, 

basandosi sulle richieste del cliente. 

Il Cliente formula le sue necessità e le traduce in esigenze ed aspettative iniziali di business, che 

vengono normalmente fornite insieme alla richiesta di servizio/offerta. 

Il Fornitore è responsabile di analizzare queste esigenze e ricavare da queste i requisiti. Il 

principale obiettivo di un Fornitore è rilasciare soluzioni che soddisfino le esigenze del cliente. 

I rǳƻƭƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ sono il Responsabile (Manager) dei Requisiti e lo 

Sviluppatore dei Requisiti. Entrambi possono essere identificati anche con il termine Ingegneri dei 

Requisiti. 

[ŀ ƎǊŀƴŘŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ identifica differenti titoli per definire 

persone che svolgono compiti orientatƛ ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ. Ogni organizzazione utilizza i 

propri titoli , come Ingegnere dei Requisiti, Responsabile dei Requisiti, Sviluppatore dei Requisiti, 

Analista di Business, Analista di Sistema, Architetto della Soluzione, Architetto di Sistema, 

Progettista, ecc. Esistono varianti di questi ruoli che dipendono dalla cultura, dalle abitudini e dalle 

tradizioni. Il problema è che spesso le responsabilità e le competenze necessarie per questi ruoli 

sono raramente definiti in modo chiaro o comprensibile. 

Per fornire una comprensione comune delle responsabilità e dei ruoli, REQB definisce i ruoli interni 

di Responsabile dei Requisiti e Sviluppatore dei Requisiti, in base alla differenza delle attività svolte 

nello Sviluppo e nella Gestione dei Requisiti. 

Un Responsabile dei Requisiti è una persona responsabile delle attività di documentazione, analisi, 

tracciabilità, assegnazione della priorità e coordinamento delƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ; 

successivamente si occupa di controllare le modifiche  dei requisiti e comunicarle ai principali 

stakeholder. 
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Uno Sviluppatore dei Requisiti è una persona principalmente coinvolta nellΩelicitazione 

(identificazione), analisi, documentazione e assegnazione della priorità dei requisiti. 

Queste due figure professionali interne alƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ dovrebbero possedere le 

seguenti competenze: 

¶ Competenza metodologica (cioè, conoscenza pratica del processo, dei metodi, delle 

tecniche e degli strumenti di Ingegneria dei Requisiti) 

¶ Conoscenza delle best practice e degli standard più importanti ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩIngegneria dei 

Requisiti 

¶ Modo di pensare preciso, chiaro e analitico 

¶ Capacità di agire in modo strutturato 

¶ Capacità di moderazione e negoziazione 

¶ Esprimere sicurezza 

¶ Capacità di essere convincenti e di argomentare 

¶ Padronanza della lingua e abilità nel comunicare 

¶ Resistenza allo stress 

¦ƴ ŀƭǘǊƻ Ǌǳƻƭƻ ŀǎǎƻŎƛŀǘƻ ŀƭƭΩLƴƎŜƎneria dei Requisiti è lo stakeholder. Lo stakeholder è un gruppo, 

ǳƴΩorganizzazione o un individuo che è impattato o ha interesse per il risultato di un progetto. Gli 

stakeholder sono attivamente coinvolti nel progetto, o hanno interessi che possono influenzare il 

risultato dellΩesecuzione o completamento del progetto. Gli stakeholder possono essere persone, 

entità legali o soggetti astratti. 

Gli stakeholder spesso hanno conflitti di interesse tra loro, causando la definizione di requisiti 

contraddittori. Il problema relativo al conflitto dei requisiti deve essere indirizzato in fase di Analisi 

dei Requisiti. 

Ci sono molte categorie di stakeholder, che includono: 

¶ Clienti 

¶ Utenti finali 

¶ Organizzazioni responsabili della manutenzione 

¶ Project Manager  

¶ Fornitori della soluzione 

¶ Ingegneri responsabili per lo sviluppo e la manutenzione del sistema 

¶ /ƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŜǊŀƴƴƻ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

¶ Enti esterni (cioè controllori) 

¶ Esperti del dominio (cioè SME, Subject Matter Expert) 

È necessario identificare tutti gli stakeholder per prendere in considerazione e comprendere tutti i 

punti di vista sulla soluzione pianificata. La mancanza di stakeholder può portare ad omettere 

requisiti o limitazioni importanti che possono impattarŜ ƭΩŀƳōƛǘƻ o la scelta della soluzione. 
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Per le società di formazione: descrizione del tipico stakeholder (per esempio Project Manager, 

Scrum Master, Cliente, Ingegnere dei Requisiti), con i relativi punti di vista sul progetto e i principali 

obiettivi 
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4 DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 160 minuti 

 

Termini 

Analisi degli Impatti, Analisi del Rischio, Change Control Board, Change Management, Change 

Request, Configuration Management, Controllo di Qualità, Elemento di Configurazione, Garanzia 

della Qualità, Gestione del Rischio, Identificazione del Rischio, Metrica, Mitigazione del Rischio, 

Modifica, Piano di Gestione del Rischio, Review, Rischio, Rischio di Prodotto, Rischio di Progetto, 

Tracciabilità, Tracciabilità Orizzontale, Tracciabilità Verticale 

 

Obiettivi di Apprendimento ǇŜǊ ƛ CƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

Gli obiettivi identificano quello che dovrai essere in grado di dimostrare a seguito del 

completamento di ogni singolo modulo. 

4.2 Gestione di Progetto e Gestione del Rischio 

LO-4.2.1 {ǇƛŜƎŀǊŜ ǇŜǊŎƘŞ ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ nei progetti e 

fornire esempi appropriati (K2) 

LO-4.2.2 Ricordare ƛ ǘƛǇƛ Řƛ ŜǊǊƻǊƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ ƴŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

(K2) 

LO-4.2.3 Distinguere tra rischi di progetto e rischi di prodotto relativi ai Requisiti 

(K2) 

LO-4.2.4 5ŜǎŎǊƛǾŜǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŜǎŜƳǇƛΣ ŎƻƳŜ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ wƛschio e la Gestione dei 

Rischio possono essere utilizzati per la Gestione dei Requisiti (includendo 

la pianificazione dei Requisiti) (K2) 

4.3 Tracciabilità dei Requisiti  

LO-4.3.1  Comprendere lo scopo della tracciabilità (K2) 

LO-4.3.2  Riconoscere i differenti tipi di tracciabilità (K1) 

4.4 Configuration Management e Change Management 
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LO-4.4.1  Descrivere le caratteristiche del Configuration Management e del Change 

Management, ed il ruolo di un Change Control Board (K2) 

LO-4.4.2  Spiegare i termini: elemento di configurazione, difetto e Change Request 

(K2) 

4.5 Garanzia della Qualità 

LO-4.5.1  Richiamare i fattori che influenzano la qualità dei processi e dei prodotti 

dŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ (K1) 

LO-4.5.2 {ǇƛŜƎŀǊŜ ŎƻƳŜ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ supportino il test (K2) 

LO-4.5.3 Spiegare come le metriche possano essere utilizzate per valutare e 

migliorare la qualità del processo di Ingegneria dei Requisiti e dei prodotti 

correlati (K2) 
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4.1 Introduzione alla Gestione dei Requisiti 10 minuti 

 

La Gestione dei Requisiti è principalmente un insieme di attività per la gestione ed il supporto, che 

sono necessarie per assicurare ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀ Řƛ ǳƴ processo di Sviluppo dei Requisiti 

durante il ciclo di vita del prodotto. La Gestione dei Requisiti comprende anche le attività di 

Configuration Management, Change Management e manutenzione della soluzione: 

¶ Tracciabilità dei Requisiti 

¶ Configuration Management e Change Management 

¶ Garanzia della Qualità 
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4.2 Gestione di Progetto e Gestione del 

Rischio 

40 minuti 

 

Alcune delle principali ragioni per cui i progetti falliscono sono legate ai requisiti. Trascurare 

ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ può portare a una definizione di requisiti imprecisa e contraddittoria, e 

che non soddisfa i criteri e le esigenze degli stakeholder. 

¦ƴΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ Requisiti precisa e strutturata è parte necessaria di qualsiasi progetto. 

tŜǊ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ dovrebbe contribuire nelle seguenti 

fasi: 

¶ Concezione del progetto ς {ǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊΣ 

degli obiettivi e della Vision, delle esigenze e delle aspettative del cliente per la soluzione 

del problema, e supporto nella definizione dei requisiti di alto livello 

¶ Negoziazione del contratto ς Supporto nella valutazione dei requisiti del cliente, nella 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘo iniziale, nella valutazione delle risorse richieste per il progetto e dei 

costi di sviluppo (cioè implementazione dei requisiti) 

¶ Definizione del Progetto ς Include la definizione di ruoli, compiti, attività e processi 

aggiuntivi (per esempio Change Management). Contribuisce anche alla progettazione 

ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Ŝ ŀƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ǘŜǎǘ 

¶ Esecuzione del Progetto ς Fornisce una base per lo sviluppo, la verifica e la validazione dei 

requisiti (cioè il test). Dovrebbe anche monitorare le modifiche e richiedere la revisione 

dei piani di progetto Ŝ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎŎƻǇƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ŘŜƛ 

requisiti 

¦ƴΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ inefficace o superficiale aumenta i rischi di progetto permettendo che 

gli errori si propaghino nelle fasi successive di sviluppo della soluzione. Quindi, quando vengono 

pianificate le attività di Ingegneria dei Requisiti, dovrebbero essere tenute in considerazione best 

practice, rischi ed errori comuni. I problemi comuni ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎƻƴƻ: 

¶ Soluzione con obiettivi e requisiti di business non chiari o mancanti 

¶ Modifiche frequenti dei requisiti spesso dovute a obiettivi di progetto non ben definiti e a 

una non chiara definizione del dominio di business. Modifiche dei requisiti non sono 

percepite come errori negli approcci Agile ed iterativi.  

¶ Responsabilità non chiare, sia da parte del cliente che del fornitore 

¶ Discordanza tra le aspettative degli stakeholder e gli artefatti di progetto 

¶ Insufficiente coinvolgimento degli stakeholder 

¶ Mancanza di tracciabilità, che porta spesso ad una stima imprecisa e incompleta degli 

impatti della modifica dei requisiti (change impact analysis) sulle altre aree del prodotto 
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¶ Stima non precisa dei costi e degli impatti (dovuta spesso a requisiti non chiari) e 

pianificazioni di progetto difficili da rispettare 

La possibilità che si verifichi uno dei problemi riportati sopra può essere percepita come un rischio. 

Per la gestione di questi rischi, o di altri similari, è necessario definire un processo di Gestione del 

Rischio. 

Una Gestione del Rischio efficiente è la chiave per diminuire i rischi di progetto e di prodotto. 

LŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŀΣ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ ŀƛ ǊƛǎŎƘƛ ŀƛǳǘŀ ŀ 

minimizzare la possibilità che un rischio si avveri con le relative conseguenze. 

I rischi non sono isolati dai requisiti. In generale, il rischio può essere definito come la probabilità 

che un evento o una situazione indesiderata si verifichi e crei conseguenze non desiderabili o 

problemi potenziali. Il rischio viene espresso attraverso livelli, dove il livello di rischio è 

determinato dalla probabilità che accada un evento avverso e dal relativo impatto (il danno 

ǊƛǎǳƭǘŀƴǘŜ ŘŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻύ ώL{¢v.ϐ 

Esistono due tipi principali di rischio: rischio di prodotto e rischio di progetto. 

I rischi di progetto sono un insieme di rischi legati alla capacità del progetto di implementare i suoi 

obiettivi, come: 

¶ Fattori organizzativi - Mancanza di competenze, formazione e di personale nel gruppo di 

progetto; problemi politici; problemi con gli stakeholder nel comunicare le loro esigenze 

ed aspettative relativamente alla soluzione pianificata; atteggiamenti o aspettative che 

ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊƻǇǊƛŜ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

¶ Fattori tecnici - Problemi nella definizione dei requisiti corretti o delle soluzioni 

architetturali/tecnologiche; superamento della soglia oltre la quale i requisiti non possono 

essere soddisfatti, sulla base dei vincoli esistenti; bassa qualità dei documenti di 

progettazione, delle Specifiche dei Requisiti e della Soluzione, del codice, dei dati di 

configurazione e dei test 

¶ Fattori legati al fornitore - Componenti sviluppate da terze parti non rilasciate nei tempi 

definiti o problemi contrattuali 

¶ Rischio di business legati alla bassa qualità ς Rischio di perdita di clienti, se la soluzione 

rilasciata viene ritenuta inaffidabile e inefficace 

I Rischi di prodotto sono aree potenziali di insuccesso (eventi futuri avversi o pericolo) nel 

software o nel sistema. Questi sono rischi relativi alla qualità del prodotto ed includono: 

¶ Rischio maggiore di failure (eventi indesiderati) del prodotto rilasciato - Sistema o 

software non in grado di eseguire una funzione richiesta rispetto ai limiti specificati 

¶ Documentazione della soluzione (quali manuali utente, procedure di installazione) di bassa 

qualità 

¶ [ŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ǳƴ ǎƻŦǘǿŀǊŜκƘŀǊŘǿŀǊŜ Ǉƻǎǎŀ ƴǳƻŎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ƻ 

ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ 
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¶ Prodotto con caratteristiche scarse (relativi agli attributi di funzionalità, affidabilità, 

usabilità, efficienza) 

¶ Qualità e integrità dei dati scadente (come problemi relativi alla migrazione dati, alla 

conversione e al trasporto dei dati, alla violazione degli standard sui dati) 

¶ Un prodotto che non svolge le funzionalità richieste e non soddisfa le esigenze degli 

stakeholder 

La Gestione del Rischio è il processo che permette di identificare i fattori potenziali che possono 

ŀǾŜǊŜ ǳƴ ŜŦŦŜǘǘƻ ƴŜƎŀǘƛǾƻ ǎǳƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ Ŝ Řƛ ǇǊŜǇŀǊŀǊŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘŜ ǇŜǊ 

gestire il rischio, se accade. 

La Gestione del Rischio consiste nelle seguenti attività [ISTQB]: 

¶ Identificazione del rischio 

¶ Analisi del rischio (Valutazione) 

¶ Mitigazione (attenuazione) del rischio 

Quando si identificano i rischi, è importante prendere in considerazione tutti gli stakeholder, 

poiché diversi gruppi o individui possono identificare rischi differenti. Per esempio, uno Sponsor 

ŘŜƭ .ǳǎƛƴŜǎǎ ǇǳƼ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛǎŎƘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŦƻǊƴƛǘƻ Řŀƭƭŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜΣ 

mentre un Ingegnere dei Requisiti può identificare rischi legati alla mancanza di comunicazione 

con i rappresentanti di business del cliente. 

[Ω!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ ƛƴŎƭǳŘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ, relativi alla probabilità che si 

verifichi il rischio e al relativo impatto potenziale. Entrambi gli attributi possono essere espressi in 

livelli, o più precisamente attraverso una stima numerica (p.e., la probabilità che un evento 

ŀǾǾŜǊǎƻ ǎƛ ǾŜǊƛŦƛŎƘƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƛƴ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜΣ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŎƻƳŜ 

perdita finanziaria). 

[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ aƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ del Rischio pianifica reazioni appropriate per attenuare i rischi identificati, 

ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ del Rischio. Le tecniche principali utilizzate per 

mitigare il rischio possono essere divise in quattro categorie: 

¶ Evitare il rischio 

¶ Ridurre il rischio 

¶ Condividere il rischio 

¶ Contenere il rischio 

In un processo di Gestione del Rischio, è importante definire e tenere aggiornato un piano di 

Gestione del Rischio. Questo piano dovrebbe essere creato prima del Piano di Progetto ed essere 

periodicamente aggiornato (p.e. al termine di ogni iterazione o al raggiungimento di una 

milestone). Il piano di Gestione del Rischio dovrebbe fornire controlli di sicurezza efficaci per 

gestire i rischi, e dovrebbe riportare una pianificazione delƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ controlli e la 

lista delle persone responsabili per queste azioni. 
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Il piano della Gestione del Rischio contiene: 

¶ Lista dei rischi (classificati per tipo) 

¶ Autore 

¶ Probabilità di occorrenza di ogni rischio 

¶ {ŜǾŜǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƻƎƴƛ ǊƛǎŎƘƛƻ όƛƴcludendo il costo, se applicabile) 

¶ Strategia di mitigazione di ogni rischio (includendo il gruppo/la persona responsabile delle 

azioni di attenuazione da intraprendere) 

¶ Tracciabilità dei rischi nei relativi requisiti ed altri artefatti di progetto 

¶ Matrice di Valutazione del rischio 

Per le società di formazione: fornire esempi di rischi relativi a requisiti ed esempi di azioni che 

permettono di gestirli. 
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4.3 Tracciabilità dei Requisiti 40 minuti 

 

I requisiti non sono stabili, ma continuano a svilupparsi durante il ciclo di vita del progetto. Le 

ragioni di questo continuo sviluppo e proposte di cambiamento possono essere: 

¶ Nuove esigenze ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ όǊƛǎǳƭǘŀƴǘƛ Řŀ ƴǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜΣ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ƴǳƻǾƛ 

prodotti) 

¶ Prosecuzione delle attività (fase successiva del progetto, miglioramenti e ottimizzazioni di 

funzionalità già implementate, approfondimento dei requisiti di più alto livello che sono 

già stati definiti) 

¶ bǳƻǾŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛκƛƴǘŜǊŦŀŎŎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƴǳƻǾƛ ǎƛǎǘŜƳƛΣ ƴǳƻǾƛ 

Ŏŀƴŀƭƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻΣ ŎƻƳŜ ƛƴǘŜǊƴŜǘ ƻ Ŏŀƴŀƭƛ ƳƻōƛƭƛΣ Χύ 

Durante il ciclo di vita di un requisito, in base alla fase di Analisi dei Requisiti e/o di 

implementazione svolta, il requisito assume uno specifico stato. I diversi stati possono essere per 

esempio i seguenti: 

¶ Nuovo (proposto) 

¶ Approvato 

¶ In conflitto 

¶ Implementato 

¶ Modificato 

¶ Cancellato 

¶ Rilasciato 

Differenti approcci e organizzazioni possono utilizzare diversi cicli di vita di un requisito (e 

differenti stati). In molti casi, i cicli di vita dei requisiti, delle Change Request e dei difetti possono 

essere simili e gestiti con lo stesso strumento. 

La tracciabilità fornisce un metodo per gestire lo sviluppo dei requisiti e dei prodotti relativi a quei 

requisiti. 

La tracciabilità fornisce una verifica che tutti i passi principali del processo di sviluppo siano stati 

eseguiti. Dovrebbe essere implementata in modo bidirezionale per tutti i prodotti (per esempio: 

dai requisiti ai prodotti della progettazione, e dai prodotti della progettazione ai requisiti). La 

tracciabilità è anche la base per le fasi di Test, Verifica e Validazione. 

Gli obiettivi della tracciabilità sono: 

¶ Analisi degli impatti 

¶ Analisi della copertura 

¶ Prova/verifica implementativa  
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¶ Uso del requisito (tracciare un requisito come prova che i requisiti siano stati utilizzati e 

come sono stati utilizzati) 

¶ Riutilizzo del requisito 

Per assicurare una buona tracciabilità, è importante etichettare i requisiti in modo univoco.  

Esistono due tipi di tracciabilità: 

¶ Tracciabilità orizzontale 

o Presenta le dipendenze tra i differenti tipi di prodotti sullo stesso livello di 

astrazione 

¶ Tracciabilità verticale 

o Presenta le dipendenze tra prodotti su livelli differenti di astrazione 

Nel contesto dei requisiti, la tracciabilità orizzontale è normalmente utilizzata per correlare 

differenti tipi di requisiti (p.e. tra un requisito funzionale software ed un requisito GUI che rende 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǘŀƭŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ ǘǊŀ ŘǳŜ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎύΦ [ŀ ǘǊŀŎciabilità verticale è 

spesso utilizzata per gestire la copertura dei requisiti sui differenti livelli di astrazione (p.e. tra un 

requisito di business ed i relativi requisiti della soluzione). 

Entrambi questi tipi di tracciabilità possono essere utilizzati ǇŜǊ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛΦ 

In base allo standard ISO/IEC/IEEE 29148:2011 (prima IEEE 830), la tracciabilità in modelli 

(template) statici può essere implementata utilizzando: 

¶ Riferimenti testuali ai requisiti negli identificatori di altri prodotti 

¶ Riferimenti testuali negli attributi 

¶ Hyperlink 

¶ Matrici 

Per le società di formazione: spiegare il concetto di tracciabilità e fornire esempi della loro 

applicazione. 
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4.4 Configuration Management e Change 

Management 

30 minuti 

 

Per assicurare una appropriata Gestione dei Requisiti, occorre implementare un processo di 

Configuration Management. In molto casi i requisiti non sono stabili e le modifiche successive 

possono influenzare gli altri prodotti di progetto correlati. 

Il Configuration Management ha lo scopo Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ Ŝ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘà dei prodotti 

(componenti, dati e documentazione) e degli artefatti software, durante il ciclo di vita del prodotto 

e del progetto. 

È una disciplina che applica tecniche e strumenti tecnici ed amministrativi per identificare e 

documentare le caratteristiche funzionali e fisiche di un elemento di configurazione, per 

controllare le modifiche a queste caratteristiche, per memorizzare e preparare report sullo stato 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜΣ Ŝ ǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊƴŜ ƭŀ ŎƻƴŦƻǊƳƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ 

requisiti specificati [IEEE 610] 

Un elemento di configurazione è un artefatto, un documento o prodotto (hardware e/o software) 

utilizzabile da un utente finale e che viene gestito come una singola entità nel processo di 

Configuration Management [IEEE 610].  

bŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ, tipici elementi di configurazione possono essere: 

¶ Requisiti singoli 

¶ Specifiche dei Requisiti 

¶ Modelli visuali 

Il Configuration Management assicura ŎƘŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ Řei Requisiti 

siano identificati, controllati attraverso il versioning, tracciati per le modifiche, messi in relazione 

tra loro e con gli altri elementi del progetto (quali artefatti di sviluppo e di test), in modo tale che 

la tracciabilità sia mantenuta aggiornata per tutto il processo di produzione. 

Le procedure e gli strumenti (infrastruttura) per il Configuration Management dovrebbero essere 

selezionati, documentati ed implementati in fase di pianificazione di progetto. Questo è dovuto al 

fatto che elementi di configurazione dovrebbero essere definiti, gestiti e controllati già nelle prime 

fasi di progetto. 

Per le società di formazione: Fornire esempi di attività di Configuration Management per differenti 

artefatti del processo di Ingegneria dei Requisiti. 
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Un importante aspetto legato alla configurazione sono le modifiche. Modifiche ai requisiti possono 

essere richieste in qualsiasi momento, durante la realizzazione del progetto e dopo il rilascio in 

produzione del prodotto completo. 

La sorgente di una modifica può essere: 

¶ Estensione o modifica di una funzionalità esistente 

¶ Richiesta di nuove funzionalità/requisiti 

¶ Difetti riscontrati nel prodotto/documentazione che portano alla necessità di una modifica 

¶ Modifiche dovute a fattori esterni (modifiche organizzative, cambiamenti di 

regolamentazioni) 

Richieste di modifica avvengono normalmente ed  quindi importante pianificarle in termini di 

processo e tempistiche. Le modifiche vengono gestite attraverso il processo di Change 

Management. 

È importante distinguere tra una richiesta di modifica e un difetto. Un difetto è una deviazione dal 

comportamento atteso per un sistema. Una modifica è una richiesta di cambiamento o aggiunta di 

una funzionalità, requisito o caratteristica. 

Change Management è un processo per la richiesta di una modifica, per la valutazione della sua 

fattibilità, per la pianificazione, ƭΩimplementazione e la previsione delle modifiche al 

sistema/software, ai documenti o ad altri prodotti del progetto. Scopo del Change Management è 

di supportare ƭΩŜƭŀborazione delle modifiche e di assicurare la tracciabilità delle modifiche. 

Il processo di Change Management include generalmente le seguenti attività:  

1. Identificazione di una potenziale modifica  

2. Richiesta di una nuova funzionalità o di una modifica di funzione (sottomettere una 

Change Request) 

3. Analisi della Change Request (normalmente eseguita da un Change Control Board, che 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ) 

4. Valutazione della modifica (che include ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ rischi che sono stati 

riscontrati, dei costi e della stima per poter riuscire a prendere una decisione sulla sua 

implementazione) 

5. Pianificazione della modifica (se la modifica è stata appǊƻǾŀǘŀ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜύ 

6. Implementazione della modifica 

7. Revisione (review) e chiusura della modifica 

8. Rilascio della modifica ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǘŜǎǘ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ. 

Una richiesta di modifica dovrebbe essere formalizzata attraverso una Change Request (CR) con un 

formale documento di Change Request (Request For Change, RFC). Normalmente, tale documento 

descrive il motivo della richiesta, la priorità e la soluzione proposta con ulteriori dettagli, come: 

¶ Nome della persona/dipartimento o altra entità che ha richiesto la modifica 

¶ Data in cui è stata sottomessa la richiesta 
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¶ Motivo della richiesta 

¶ Descrizione della soluzione richiesta 

¶ Data (desiderata) ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŀ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜ ŦŀǘǘƛōƛƭŜ 

¶ Budget pianificato (o disponibile) per la modifica, se fattibile 

Le Change Request vengono verificate e decise dai membri del Change Control Board (CCB), o 

Configuration Control Board. [ΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ //. ŦƻǊƴƛǎŎŜ un modo controllato di implementare 

una modifica, o una proposta di modifica, su un prodotto o servizio. 

Il Change Control Board (CCB) è un comitato che, basandosi sulle informazioni fornite (come i 

rischi legati alla Change Request, i relativi impatti e ƭΩeffort ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜύΣ 

decide se la richiesta proposta dovrebbe essere implementata. Il CCB è costituito dagli stakeholder 

di progetto o da loro rappresentanti. Nei modelli di sviluppo Agile, il ruolo del CCB è normalmente 

svolto dal gruppo di sviluppo insieme al Product Owner e ai rappresentanti del cliente. 

[ΩƛƴǘǊƻduzione di un CCB supporta una procedura per la revisione (review), la valutazione e 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻne di una modifica di un prodotto o di un servizio. 

Il Change Control Board può essere composto dai seguenti ruoli: 

¶ Gestione del Progetto 

¶ Ingegneria dei Requisiti 

¶ Gestione dello Sviluppo 

¶ Garanzia della Qualità (Gestione della Qualità, Gestione del Test) 

¶ Gestione del Business 

¶ wŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƛ ŘŜƭ ŎƭƛŜƴǘŜ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜ 

In base alla sua complessità ed impatto, una modifica può avere diversi impatti sul sistema. Piccole 

modifiche possono richiedere cambiamenti minori, mentre modifiche complesse possono 

cambiare radicalmente la logica del sistema. Qualsiasi cambiamento dovrebbe essere analizzato 

con cura e attenzione, in modo da stabilire i rischi relativi e valutare il valore della modifica 

richiesta rispetto ai rischi possibili che sono stati riscontrati. 

Quando si decide se una modifica può essere o meno implementata, è importante analizzare 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳƻŘƛŦƛŎŀ ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ vǳŜǎǘƻ ǾƛŜƴŜ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ǎǾƻƭǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƎƭƛ 

Impatti, che utilizza la tracciabilità per valutare quali artefatti occorrerà modificare o dovrebbero 

almeno essere verificati quando si introduce tale specifica modifica. 

Modifiche nei requisiti possono avere diversi impatti sul progetto, di cui i più comuni sono: 

¶ Modifica delle schedulazioni, del budget e delle risorse allocate 

¶ Impatti causati dalla modifica (che dipendono dalla fase di avanzamento del progetto):  

o Aggiornamento dei prodotti di analisi e di progettazione (p.e.: Specifiche dei 

Requisiti o della Soluzione) 

o Aggiornamento della documentazione tecnica e utente 

o Modifiche nella strategia di test, nei piani di test e nei test case 
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o Aggiornamento delle pianificazioni/esigenze di formazione 

o Modifica dello scopo delle attività di programmazione (estensione/riduzione) 

o Modifica dello scopo ǇŜǊ ƭŀ ǇǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘ 

Le modifiche implementate dovrebbero essere verificate prima di essere rilasciate negli ambienti 

di test e successivamente in produzione. 
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4.5 Garanzia della Qualità 40 minuti 

 

Nella definizione del processo di Gestione dei Requisiti, è necessario definire anche le attività di 

Garanzia della Qualità (QA, Quality Assurance) che devono essere svolte, per assicurare che i 

ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ siano di buona qualità. 

La Garanzia della Qualità ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ ŎƻƳŜ άtutte le attività sistematiche e pianificate in un 

sistema di qualità, che è stato dimostrato essere necessarie per fornire la giusta confidenza che un 

elemento soddisfi i requisiti di qualitàέ ώL{hфлллϐΦ vǳŜǎǘŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƛƳǇƭƛŎŀ ŎƘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

ǎǾƻƭǘŜ ǎƻƴƻ άǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀǘŜέ Ŝ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ άƭŀ Ǝƛǳǎǘŀ ŎƻƴŦƛŘŜƴȊŀέ ŎƘŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 

desiderato dovrà raggiungere. Queste azioni includono tecniche operative ed attività utilizzate per 

soddisfare i requisiti di qualità. 

Per raggiungere un determinato livello di qualità è necessario un Controllo di Qualità, che ha 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀǊŜ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ dei prodotti o servizi attraverso 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ƛƴ ƳƻŘƻ che soddisfino specifici standard di qualità. I metodi 

ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ includono attività di Project Management, Gestione 

del Rischio, Change Management, Verifica e Validazione, review, Configuration Management e 

Tracciabilità dei Requisiti. 

bŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ, il Controllo di Qualità può anche focalizzarsi sulla verifica 

che la documentazione dei requisiti prodotta soddisfi i criteri di qualità principali. 

Quando si pianificano le attività di Garanzia della Qualità per un progetto, è importante 

considerare alcuni fattori che possono influenzare la qualità del prodotto desiderata, quali: 

¶ Le aspettative o i criteri di qualità del cliente relative al processo di Garanzia della Qualità 

(Quality Assurance) 

¶ Il tipo di prodotto che si sta sviluppando (p.e. la complessità o i destinatari del prodotto ς 

un prodotto pensato per un numero ridotto di destinatari potrebbe avere un livello di 

qualità più basso rispetto a prodotti del mercato di massa) 

¶ [ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƻ όǇΦŜΦ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǘŜŎƴƛŎƻ ǇƻǘǊŜōōŜ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭŀ 

possibilità di raggiungere il livello degli attributi di qualità desiderato) 

¶ Il dominio (p.e. la complessità del dominio di business, del livello innovativo, la frequenza 

delle modifiche nel business) 

¶ Fattori legali, di sicurezza e ambientali (p.e. normative che devono essere rispettate per 

raggiungere un livello di qualità più alto) 

¶ Pressione nei tempi e nei costi che riducono la capacità di esecuzione dei Processi di 

Ingegneria dei Requisiti. 

Per assicurare il livello di qualità richiesto, dovrebbero essere pianificate ed eseguite attività di 

ǾŜǊƛŦƛŎŀ Ŝ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ Ŧƛƴ ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘto (far riferimento al paragrafo 5.5, Verifica e 
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Validazione dei Requisiti). Gli strumenti e le tecniche riportate di seguito possono essere utilizzate 

per la Garanzia ed il Controllo della Qualità dei requisiti:  

¶ Differenti tecniche di revisione (review) 

¶ Standard e modelli (template) 

¶ Tracciabilità 

¶ Prototipizzazioni 

¶ Verifica ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƛ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛtà nei requisiti/Specifiche 

La Garanzia della Qualità può essere supportata anche dalla testabilità dei requisiti. Requisiti 

verificabili permettono di dimostrare la loro corretta implementazione, in accordo con le esigenze 

degli stakeholder. La testabilità dei requisiti è supportata dai Criteri di Accettazione per un 

progetto (far riferimento al paragrafo 5.5 άVerifica e Validazione dei Requisitiέ).  

La qualità delle Specifiche della Soluzione e dei Requisiti può essere migliorata includendo i 

seguenti elementi: 

¶ Gli obiettivi del documento, lo scopo, le definizioni ed il glossario 

¶ Gli obiettivi del documento per i differenti livelli (p.e. La Specifica dei Requisiti di alto 

livello ha obiettivi differenti dalla Specifica dettagliata dei Requisiti Funzionali) 

¶ Vincoli di progettazione e di implementazione 

¶ Priorità (o gradi di obbligatorietà) dei requisiti 

¶ Specificare in modo chiaro COSA dovrebbe fare il sistema, non COME dovrebbe farlo 

¶ Riferimenti a norme legislative, assunzioni, dipendenze e regole di business che devono 

essere applicate 

¶ Dove possibile, utilizzo di diagrammi, chiari e auto esplicativi, invece di descrizioni testuali 

astratte e complesse 

¶ Definizione chiara del catalogo utente e dello schema dei permessi (accessi e privilegi 

utente) 

¶ Presentazione strutturata 

¶ Linguaggio semplice, chiaro, preciso e non ambiguo 

Come specificato nel paragrafo 3.2 άProcesso Generico di Ingegneria dei Requisitiέ, i requisiti sono  

la principale informazione in ingresso al processo di sviluppo e test del sistema. Requisiti ben 

definiti riducono il rischio di fallimento del progetto, o ancora di più del prodotto, poiché 

permettono di eseguire il test con accuratezza. La stabilità dei requisiti aumenta la probabilità di 

rispettare le scadenze e le pianificazioni. 

[ΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŀ ŀƭ ¢ŜǎǘΦ /ŀǎƛ Řƛ ǘŜǎǘ άōǳƻƴƛέ όǾŀƭƛŘƛ Ŝ ŎƻǊǊŜǘǘƛύ 

ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ άōǳƻƴƛέΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ testati. Il coinvolgimento dei tester è quindi 

molto importante durante lo sviluppo della Specifica. 
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L ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ supportano il test fornendo la cosiddetta base di 

test, cioè la base per la progettazione ed implementazione dei test. I requisiti e le loro Specifiche 

possono essere una base di test. 

É importante ricordare che i requisiti dovrebbero essere validati attraverso test statici (review), 

che possono coinvolgere i tester. Potrebbe ŜǎǎŜǊŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ¢Ŝǎǘ aŀƴŀƎŜǊΣ ƛƴ 

particolare quando si riscontra che i requisiti non sono verificabili. I tester aiutano a migliorare la 

qualità dei requisiti evidenziando i relativi punti di debolezza ed i possibili difetti. I Tester 

dovrebbero anche partecipare alla review dei requisiti per assicurare la loro testabilità. 

Per assicurare e controllare la qualità di un progetto si utilizzano normalmente le metriche. La 

metrica è una scala di misura ed è il metodo utilizzato per misurare [ISO 14598]. Le metriche 

permettono di definire in modo quantificabile lo stato e la qualità del progetto. È importante 

ricordare che i risultati della misura (numeri raccolti durante la misura) devono essere sempre 

confrontati con i dati di riferimento (metrica di riferimento). 

Le seguenti metriche possono essere applicate ai requisiti: 

¶ Costi di progetto  

o Numero e complessità dei requisiti 

¶ Stabilità del progetto 

o Numero di requisiti modificati 

¶ Numero dei difetti riscontrati nelle Specifiche dei Requisiti e della Soluzione 

o Tipo di difetto 

o Numero di difetti di tipo diverso (p.e. difetti di dati, logici, di consistenza) 

In generale, è difficile misurare la Qualità dei Requisiti, poiché non esiste un modo semplice per 

esprimerne la qualità. Normalmente la qualità viene misurata utilizzando delle checklist per 

verificare la copertura degli criteri di qualità. Possono essere utilizzate domande che permettono 

di valutare la Qualità dei Requisiti, quali: 

¶ È un requisito corretto?  

¶ È un requisito non ambiguo 

¶ È un requisito fattibile? 

¶ È un requisito tracciabile? 

¶ È un requisito identificabile? 

¶ È un requisito testabile? 

¶ È un requisito indipendente dalla progettazione? 

La frequenza delle modifiche può anche essere considerata come una metrica per la qualità dei 

requisiti (questa non è applicabile ai progetti Agile). Maggiore è la frequenza di modifiche 

ŘŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇƛǴ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ, poiché le modifiche possono essere 

richieste per chiarire requisiti vaghi ed ambigui e per correggere descrizioni inconsistenti o 
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incomplete dei requisiti). La frequenza delle modifiche dovrebbe quindi essere misurata per 

gestire i rischi di un progetto.  

Per le società di formazione: Fornire esempi di metriche che misurano la qualità dei requisiti e del 

processo di Ingegneria dei Requisiti. 
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5 {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 330 minuti 

 

Termini 

Analisi degli Use Case Point, Analisi dei Function Point, Apprendimento, Assegnazione di priorità, 

Auto-registrazione, BPMN, Brainstorming, Contratto, Criteri di Accettazione, Elicitazione 

(Identificazione) dei Requisiti, Identificazione in base a documenti esistenti, Intervista, Livelli di 

Formalizzazione, Metodo Delphi, Modello, Modello Concettuale, Modello dei Requisiti, Modello 

della Soluzione, Obiettivo, Osservazione sul Campo, Planning Game/Planning Poker, 

Prototipizzazione GUI, Questionario, Rappresentanti del Cliente, Riutilizzo, S.M.A.R.T., Specifica dei 

Requisiti, Specifica della Soluzione, SysML, UML, Use Case, User Story, Vision, Workshop 

 

Obiettivi di Apprendimento ǇŜǊ ƛ CƻƴŘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

Gli obiettivi identificano quello che dovrai essere in grado di dimostrare a seguito del 

completamento di ogni singolo modulo. 

5.2 Identificazione (Elicitazione) dei Requisiti 

LO-5.2.1  Comprendere Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ dei Requisiti (K2) 

LO-5.2.2 Spiegare quali sono le sorgenti dei requisiti e fornire alcuni esempi (K2) 

LO-5.2.3 Comprendere il significato di una Vision Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜi 

Requisiti (K2) 

LO-5.2.4 /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŀƪŜƘƻƭŘŜǊ ǇŜǊ ƭΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ e 

spiegare quali tecniche possono essere utilizzate per identificare tali 

stakeholder (K2) 

LO-5.2.5 {ǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

Requisiti e applicarle per uno specifico scenario (K3) 

 

5.3 Analisi dei Requisiti  

LO-5.3.1  {ǇƛŜƎŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ όYнύ 

LO-5.3.2  Spiegare la differenza tra requisiti e soluzioni (K2) 
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LO-5.3.3  Richiamare le mƻǘƛǾŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ǎǘƛƳŀǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ƭΩeffort e fornire esempi di 

approcci di stima differente (K2) 

LO-5.3.4  Applicare la procedura di assegnazione di priorità dei requisiti per uno 

specifico scenario (K3) 

LO-5.3.5  {ǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ e gli effetti generati daƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ όYнύ 

LO-5.3.6  Richiamare i differenti modeƭƭƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ όYмύ 

LO-5.3.7  /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŜŘ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ 

di base (analisi del contesto, decomposizione funzionale, modelli dei 

processi di business) (K3) 

LO-5.3.8  Spiegare le caratteristiche dei diagrammi UML principali (state transition 

diagram, use case diagram, activity diagram, class diagram) e le loro 

possibili applicazioni (K2) 

5.4 Specifica dei Requisiti 

LO-5.4.1  Comprendere Ŝ ǎǇƛŜƎŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ǳǎŜ ŎŀǎŜ e delle user story nello 

sviluppo della Specifica dei Requisiti e della Specifica della Soluzione (K2) 

LO-5.4.2  Comprendere e spiegare lo scopo, le caratteristiche, i contenuti e le 

procedure tipiche per creare una Specifica della Soluzione (K2) 

LO-5.4.3  Descrivere le caratteristiche dei differenti livelli di formalizzazione e 

spiegare quando uno specifico livello può essere utilizzato (K2) 

5.5 Validazione e Verifica dei Requisiti 

LO-5.5.1  Riassumere le tecniche di Validazione e Verifica per evitare errori nei 

requisiti (K2) 

LO-5.5.2  /ƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ /ǊƛǘŜǊƛ Řƛ !ŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ (K2) 
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5.1 Introduzione allo Sviluppo dei Requisiti 10 minuti 

 

Come definito nei precedenti capitoli, il processo di Sviluppo dei Requisiti comprende le seguenti 

attività: 

¶ Identificazione (Elicitazione) dei Requisiti 

¶ Analisi dei Requisiti 

¶ Specifica dei Requisiti 

¶ Validazione e Verifica dei Requisiti 

Queste attività non dovrebbero essere considerate come fasi isolate senza alcuna connessione tra 

di loro. Molto spesso esiste una forte pressione del mercato ad utilizzare cicli di sviluppo più brevi, 

che aumentano il rischio di frequenti modifiche, aggiornamenti o revisioni della soluzione che si 

sta implementando. Quindi, è quasi impossibile implementare il processo di Sviluppo dei Requisiti 

come un processo lineare, dove i requisiti vengono raccolti dagli stakeholder, analizzati, 

documentati attraverso le Specifiche e forniti al gruppo di sviluppo, che creerà il modello della 

soluzione e validerà i requisiti. Nella pratica, i requisiti vengono tipicamente iterati verso un livello 

di qualità ed un dettaglio sufficienti a prendere decisioni sulla relativa progettazione ed 

implementazione. Nella maggior parte dei casi, i requisiti si modificano nel tempo, e questo 

richiede lo svolgimento di attività adatte a mitigare gli effetti di queste modifiche. 
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5.2 Identificazione (Elicitazione) dei 

Requisiti 

120 minuti 

 

Il primo passo nel processo di Sviluppo dei Requisiti ŝ ƴƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ o Elicitazione 

dei Requisiti, il cui scopo principale è quello di raccogliere i requisiti da tutti i possibili stakeholder, 

che non sono solo gli utenti e gli sponsor, ma anche il gruppo di progetto, il mercato e le altre 

possibili sorgenti. Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŘŜƭƭΩidentificazione dei Requisiti sono: 

¶ Identificare tutte le funzioni desiderate, le caratteristiche, le limitazioni e le aspettative 

¶ άhǊƛŜƴǘŀǊŜέ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ±ƛǎion del progetto 

¶ Dettagliare i requisiti di alto livello e descrivere in modo chiaro le funzioni ed i servizi 

¶ Escludere le funzioni e le caratteristiche che il cliente non desidera 

Le sorgenti dei requisiti includono: 

¶ Documenti 

¶ Sistemi in uso 

¶ Stakeholder 

Queste sorgenti possono influenzare la scelta della tecnica di Identificazione. 

[ΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭŜ esigenze degli stakeholder attraverso 

domande; molto spesso queste informazioni devono essere interpretate, analizzate, modellate e 

validate prima che possa essere definito un insieme completo di requisiti per una soluzione. La 

scelta delle tecniche e degli strumenti di elicitazione è qualche volta guidata dalla scelta dei 

diagrammi peǊ ƭŀ ƳƻŘŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƭƭΩanalisi. Infatti, molte tecniche di modellazione 

ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘƛǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ ŜƭƛŎƛǘŀȊƛƻƴŜΦ 

Lƭ ǇǊƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ƴŜƭƭΩLŘŜntificazione dei Requisiti è trovare quale problema deve essere risolto. 

Questo significa identificare gli stakeholder e stabilire (o comprendere, se già precedentemente 

identificati) gli obiettivi di business di alto livello. Poiché sono gli stakeholder che forniscono i 

requisiti e le limitazioni, è importante identificarli tutti. Gli obiettivi di business permettono di 

mantenere la Vision di quello che verrà implementato, e quindi i requisiti raccolti dovrebbero 

permettere di raggiungere gli obiettivi di business. Allineare i requisiti agli obiettivi di business 

aiuta anche a controllare lo scopo della soluzione. 

I requisiti iniziali vengono forniti dal cliente, uno degli stakeholder chiave del progetto, poiché 

occorre soddisfare le sue esigenze. 

Il Cliente ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ di capire il Cliente e sviluppare una 

comprensione reciproca dei propri bisogni. Il contraente (Fornitore) dovrebbe quindi porsi egli 

stesso nella posizione del Cliente.  
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Una delle sorgenti più importanti dei requisiti è un contratto tra il Fornitore ed il ClienteΦ [ΩŀŎŎƻǊŘƻ 

(contratto) dovrebbe formalmente specificare e descrivere quello che vuole il Cliente. Deve essere 

ǎŜƳǇǊŜ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭ /ƭƛŜƴǘŜ ǎƛŀ ǇǊŜǎƻ ŎƻƳŜ Ǉǳƴǘƻ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊo (questo 

significa che il fornitore non dovrebbe forzare la soluzione che preferisce, ma dovrebbe analizzare 

le necessità del cliente e proporre una soluzione che soddisfa al meglio tali esigenze). 

Il contratto deve essere coerente con le risorse disponibili per implementare la soluzione e 

ŘƻǾǊŜōōŜ ōŀǎŀǊǎƛ ǎǳΥ ǎǘƛƳŜΣ ǎŎŀŘŜƴȊŜΣ Ŏƻǎǘƛ Ŝ Ǉƛŀƴƛ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ [ΩLƴƎŜƎƴŜǊƛŀ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ fornisce 

informazioni di input per tali stime. 

Il contratto dovrebbe includere: 

¶ Una breve descrizione della soluzione pianificata 

¶ La lista dei requisiti con priorità assegnata 

¶ I criteri di accettazione per ogni requisito 

¶ La lista dei prodotti che devono essere rilasciati (documentazione, codice, software 

eseguibile, servizi, processi) 

¶ Schedulazione delle scadenze per lo sviluppo e il rilascio del prodotto 

¶ Altre esigenze e aspettative, come una preferenza della tecnologia da utilizzare, i requisiti 

per le risorse, ecc. 

¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀnte sorgente delle necessità principali del cliente è la Vision di progetto. 

La Vision dovrebbe essere impostata ogni volta che si parte con un nuovo progetto, poiché è 

cruciale aver chiaro dove si vuole arrivare. Una Vision dovrebbe definire gli obiettivi di alto livello. 

9Ω ŎǊǳŎƛŀƭŜ ŀǾŜǊŜ ǳna chiara definizione delle Vision di progetto poiché permette di verificare se il 

progetto ha apportato il valore richiesto o meno. 

Una Vision è realizzata attraverso gli obiettivi; gli obiettivi dovrebbero essere soddisfatti per uno 

specifico progetto, visti dalla prospettiva del business, e dovrebbero essere S.M.A.R.T. 

Il metodo S.M.A.R.T. permette di misurare il raggiungimento degli obiettivi al termine del 

progetto: gli obiettivi dovrebbero essere [G.T. Doran]: 

¶ Specific ς Specifici e precisi 

¶ Measurable ς Misurabili (quantitativi) 

¶ Attainable - Fattibili 

¶ Relevant - Pertinenti 

¶ Timely - Tempestivi 

5ǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛΣ ƻŎŎƻǊǊŜ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ŎƘŜ ƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǎƻŘŘƛǎŦƛƴƻ sia la Vision di 

Progetto sia gli obiettivi S.M.A.R.T. che sono stati definiti.  

I seguenti processi possono essere di supporto nella definizione della Vision e degli obiettivi: 

1. Identificare le sorgenti dei requisiti 

2. Analizzare la situazione attuale (valutazione oggettiva) 
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3. Valutare la situazione attuale (aggiunta di fattori soggettivi) 

4. Deduzione della Vision di Progetto e degli obiettivi (basata su calcoli costi/benefici) 

Per poter identificare tutte le esigenze ed i requisiti, occorre identificare tutt i gli stakeholder lato 

Cliente e lato Fornitore. Ogni stakeholder, o gruppo di stakeholder, può fornire nuovi requisiti ed 

influenzare la fase di progettazione della soluzione pianificata. Se non vengono identificati tutti gli 

stakeholder, esiste il rischio che alcuni requisiti importanti o alcune limitazioni rimangano 

sconosciute e non vengano considerate in fase di progettazione. Il mancato coinvolgimento di 

specifici stakeholder può generare il rischio che siano necessarie modifiche complesse in fasi 

avanzate del progetto o dopo il rilascio in produzione del sistema. 

Gli stakeholder dovrebbero essere descritti in termini di: nome, funzione, disponibilità, dominio, 

obiettivi ed interessi. 

Alcuni stakeholder possono creare gruppi di interesse (per esempio tutti gli stakeholder di 

business); tali gruppi dovrebbero collaborare insieme perché in questo modo la gestione dei 

requisiti viene svolta in modo più efficiente.  

La procedura di identificazione e valutazione degli stakeholder coinvolge le seguenti attività: 

¶ Identificazione degli stakeholder (ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩanalisi dei processi di business, la definizione 

dei possessori di processo e di prodotto, ƭΩanalisi della struttura organizzativa e del 

mercato) 

¶ Raggruppamento degli stakeholder in gruppi e selezione dei rappresentanti degli specifici 

gruppi (se possibile) 

¶ Identificazione delle relazioni tra stakeholder 

¶ Identificazione dei conflitti potenziali 

¶ Analisi dei conflitti, delle sorgenti che ne sono causa, e identificazione delle opportunità 

win-win, in cui entrambe le parti coinvolte siano vincitrici 

¶ Identificazione degli stakeholder che minimizzino il rischio, per coinvolgerli maggiormente 

nelle attività di progetto 

¶ Identificazione delle prospettive degli stakeholder 

Quando sono stati identificati tutti gli stakeholder, gli obiettivi di business e la Vision di Progetto, è 

possibile iniziare le attività di Identificazione dei Requisiti di dettaglio. 

Le più comuni tecniche di Elicitazione (identificazione) dei Requisiti sono: 

¶ Questionari 

¶ Interviste 

¶ Auto-registrazione 

¶ Richiesta informazioni dai Rappresentanti del Cliente presenti nel luogo di lavoro 

¶ Identificazione sulla base di documenti esistenti 

¶ Riutilizzo (Riutilizzo di specifiche di particolari progetti esistenti) 

¶ Brainstorming 
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¶ Osservazioni sul campo 

¶ Apprendimento 

¶ Workshop 

¶ Use Case 

Tali tecniche sono dettagliate nella seguente Tabella 3Φ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ. 

 

Tabella 3Φ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩLŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ wŜǉǳƛǎƛǘƛ 

 

Tecnica Descrizione Applicazioni Svantaggi 

Questionario Un questionario può essere 
composto da domande aperte o 
chiuse. Una domanda aperta 
richiede che debba essere 
formulata una propria risposta. 
In caso di domanda chiusa, deve 
essere scelta una risposta tra un 
numero di possibili opzioni 
proposte, che sono 
mutuamente esclusive.  

Confermare o dettagliare 
requisiti che sono stati 
identificati 
precedentemente. 
Organizzare il contenuto 
dei requisiti. 
Selezionare opzioni per I 
requisiti e le relative 
soluzioni. 

Non applicabile 
quando occorre 
raccogliere conoscenze 
implicite. 
 
In caso di risposta 
chiusa, non permette 
di ottenere le 
motivazioni della scelta 
fatta. 
 
Possono già indicare 
una direttiva, che 
impedisce di 
identificare le reali 
esigenze ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
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Tecnica Descrizione Applicazioni Svantaggi 

Intervista Tecnica conversazionale dove 
ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ ǇƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
ŘƻƳŀƴŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ ǇŜǊ 
ottenere informazioni su uno 
specifico argomento. Questa 
tecnica è molto interattiva e 
ǇŜǊƳŜǘǘŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƻǊŘƛƴŜ 
con cui si pongono le domande 
precedentemente preparate, 
sulla base delle risposte date 
ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
situazione contingente. 
 
Buone interviste sono più 
difficili da condurre a causa del 
comportamento che si tiene 
durante una normale 
conversazione (come 
completare le frasi al posto 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻύΣ ŎƘŜ ǇǳƼ 
portare a introdurre 
interpretazioni nei dati forniti 
con le risposte. 
[ΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻǊŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇƻǊǊŜ 
domande aperte per ottenere 
informazioni, e domande chiuse 
per confermare di aver capito 
(di aver compreso i requisiti 
richiesti) e confermare o 
scartare specifiche opzioni. 

Ottenere informazioni su 
un argomento specifico. 
Chiarire requisiti. 

Richiede tempo 
 
Difficile e non 
completa riproduzione 
dei risultati (difficoltà 
ad ottenere le stesse 
risposte quando viene 
ripetuta uƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀύΦ 

Auto-
registrazione 

In questa tecnica, lo stakeholder 
(per esempio, un utente finale) 
documenta le attività che ha 
eseguito per poter completare 
uno specifico compito. 
Oltre a documentare le attività 
attuali (AS IS), vengono 
descritte anche eventuali 
modifiche, desiderata ed 
esigenze (TO BE). 
Spesso questa tecnica è 
associata a dimostrazioni o 
review di documenti. 

Per comprendere 
procedure o processi 
complessi, specialmente 
quandƻ ƭΩLƴƎŜƎƴŜǊŜ ŘŜƛ 
Requisiti non può 
ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ 
svolge le sue attività. 

Vengono trascurate 
attività 
άŀǳǘƻƳŀǘƛȊȊŀǘŜέ. 
 
Fortemente 
dipendente dalla 
motivazione e 
ŘŀƭƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 
ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
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Tecnica Descrizione Applicazioni Svantaggi 
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Questo approccio è uno dei 
metodi più efficienti per 
ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ όŜ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜύ 
dei requisiti, poiché permette al 
rappresentante di monitorare 
ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 
delle attività, verificare la 
correttezza della progettazione, 
fornire un rapido riscontro ed 
eventuali informazioni 
aggiuntive, quando necessario. 
Avere rappresentanti del Cliente 
sul luogo di lavoro è uno dei 
principi base nella metodologia 
Agile. 

Raggruppare e gestire 
Requisiti negli approcci 
Agile. 
Fornire requisiti orientati 
ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
essere facilmente 
approvati 

Costi alti per il Cliente 
 
Costi di adattamento 
 

Id
e
n
ti
fic

a
zi

o
n
e
 d

e
i 
R

e
q
u
is

iti
 s

u
lla

 b
a
s
e
 d

i 
d

o
c
u
m

e
n
ti 

e
s
is

te
n
ti

 Questa tecnica può essere 
utilizzata quando è già 
disponibile della 
documentazione per 
identificare i requisiti interni a 
unΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ. Tale 
documentazione può 
comprendere: modelli e mappe 
dei processi, descrizioni dei 
processi, grafici organizzativi, 
Specifiche di prodotto, 
procedure (cioè procedure 
operative), standard e 
istruzioni, modelli (template) di 
documentazione, ecc. 
 
I requisiti identificati sono la 
base per la successiva fase di 
Analisi dei Requisiti e richiedono 
di essere dettagliati ed estesi 
con altri requisiti ad essi 
correlati e relazionati.  

Raccogliere requisiti per 
una soluzione che coprirà 
i processi di business 
esistenti 
 

Non applicabile 
quando ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
ǳƴΩorganizzazione sono 
al più disponibili 
documenti di base o 
addirittura non esiste 
documentazione. 
 
Non applicabile 
quando la 
documentazione non è 
manutenuta 
correttamente (non 
viene mantenuta 
aggiornata) 
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Tecnica Descrizione Applicazioni Svantaggi 

Riutilizzo 
(Riutilizzo di 
specifiche di 
particolari 
progetti 
esistenti) 

Riutilizzare le specifiche dei 
requisiti di un progetto simile 
può essere fatto quando 
ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƎƛŁ 
completato uno o più progetti 
che sono simili al progetto in 
corso. Le Specifiche dei Requisiti 
preparate per progetti 
precedenti possono essere 
utilizzate in un altro progetto 
per diminuire la durata delle 
fasi di Analisi e di preparazione 
della documentazione, e quindi 
dovrebbe permettere di 
anticipare la fase 
implementativa. 
 
Nella maggior parte dei casi, 
solo alcune parti di Specifiche 
esistenti possono essere 
riutilizzate in un nuovo 
progetto. La documentazione 
dovrebbe essere sempre 
verificata, per essere in accordo 
con le attuali esigenze e 
requisiti, in modo da poter 
eseguire gli appropriati 
adeguamenti. 

Per progetti con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ 
prodotti con parti custom 
per specifici clienti. 
Diminuire le attività di 
Ingegneria dei Requisiti in 
progetti che sviluppano 
soluzioni simili 

Costi alti per il primo 
progetto 
 
Requisiti troppo 
dettagliati richiedono 
una fase di Change 
Management più 
dispendiosa, in termini 
di tempo e di risorse 
 

Osservazioni 
sul campo 

[ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ 
permette di esaminare come 
vengono svolte le attività e i 
processi degli utenti, per 
identificarne i requisiti di 
sistema. Condurre una 
osservazione sul campo significa 
osservare gli utenti mentre 
lavorano e documentare i 
processi, le attività ed i risultati. 
Lƴ ŀƭŎǳƴƛ ŎŀǎƛΣ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 
viene estesa con interviste agli 
utenti per conoscere il loro 
lavoro e il modo in cui vengono 
svolte le attività. 

Raccogliere requisiti 
accurati osservando gli 
utenti al lavoro. 
Utile quando gli 
stakeholder hanno 
difficoltà ad esprimere le 
loro esigenze. 
Aiuta a migliorare i 
processi di business o i 
sistemi esistenti 

Possono non essere 
prese in 
considerazione le 
eccezioni. 
 
Non applicabile in 
alcune situazioni (per 
esempio, per motivi 
legali o di sicurezza) 
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Tecnica Descrizione Applicazioni Svantaggi 
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[ƻ ǎŎƻǇƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ 
di raccogliere i requisiti da parte 
di un cliente, specialmente nel 
caso in cui i processi e le attività 
eseguite dai dipendenti del 
cliente non sono facili da 
descrivere con altre tecniche, 
quali interviste, oppure il cliente 
Ƙŀ ǇǊƻōƭŜƳƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛ 
requisiti. 
 
[ΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŝ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 
di comprensione del lavoro 
svolto dal cliente stesso, che 
conosce bene COME svolgere 
uno specifico lavoro e può 
insegnarlo ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊŜ Řei 
Requisiti, come un insegnante 
verso uno studente. 

Comprendere processi di 
business complessi per 
essere in grado di 
proporre la migliore 
soluzione. 
Aiutare i dipendenti del 
cliente a superare la 
difficoltà di pensare in 
modo astratto ed 
esprimere a parole le loro 
attività. 

Costi e tempi richiesti 
molto alti. 
 
Non applicabile in 
ambienti pericolosi. 
 

Use case Gli Use Case permettono 
ŀƭƭΩLƴƎŜƎƴŜǊŜ ŘŜƛ wŜǉuisiti di 
esplicitare la funzionalità che 
implementa la soluzione, vista 
dalla prospettiva degli Attori. 
Un attore può essere un utente 
finale o un sistema esterno. 
 
Gli Use Case Diagram 
specificano i confini della 
soluzione e le correlazioni con i 
sistemi esterni e gli attori. 

Raccogliere ed esprimere 
i requisiti dal punto di 
Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
Chiarire ed organizzare la 
funzionalità richiesta 
dalla soluzione 

Non applicabile in caso 
di soluzioni relative 
principalmente a 
requisiti non funzionali 
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Tecnica Descrizione Applicazioni Svantaggi 

Workshop Un workshop è un tipo di 
riunione focalizzata su uno 
specifico argomento 
(precedentemente definito e 
proposto ai partecipanti), 
coinvolgendo normalmente gli 
stakeholder che rappresentano 
diverse aree e/o domini 
applicativi per un breve ed 
intenso periodo. 
 
I workshop coinvolgono 
persone che hanno differenti 
punti di vista rispetto ad uno 
specifico problema, in modo 
che possano aiutare a definire e 
descrivere requisiti da diverse 
prospettive. 
 
I workshop sono una delle 
pratiche fondamentali nella 
metodologia Agile, poiché 
coinvolgono tutti i principali 
stakeholder nello sviluppo del 
Product Backlog.  
 
Workshop preparati e svolti in 
modo appropriato aiutano a 
mitigare eventuali difficoltà, 
quali predisporre collegamenti 
remoti per gestire la 
distribuzione geografica, 
pianificare sessioni di sotto-
gruppi per mitigare mancanze di 
consensi, ecc. 

Identificare requisiti in 
modo da poter stabilire lo 
scopo della soluzione; 
scoprire requisiti 
«nascosti» (requisiti che 
non sono stati 
direttamente richiesti 
oppure neanche 
compresi dagli 
stakeholder, ma sono  
necessari per soddisfare 
le loro necessità oppure 
per permettere la 
realizzazione dei requisiti 
di alto livello); sviluppare 
e dettagliare i requisiti in 
ǳƴΩarea recentemente 
identificata; definire una 
priorità dei requisiti o 
raggiungere il  consenso 
dei requisiti  in fase di 
accordo (firma del 
contratto); revisionare i 
risultati di una specifica 
attività o processo e 
risolvere problematiche 
che possono evidenziarsi; 
identificare e risolvere 
potenziali conflitti tra i  
requisiti di differenti 
stakeholder. 

Difficoltà nel caso in 
cui i gruppi interessati 
siano distribuiti 
geograficamente. 
 
Avere disponibilità di 
tutte le persone che 
devono partecipare al 
workshop. 
 
Il consenso non è detto 
che venga facilmente 
raggiunto e la 
discussione può 
bloccarsi per 
problematiche 
(minori), allungando il 
processo e 
demotivando i 
partecipanti. 
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Tecnica Descrizione Applicazioni Svantaggi 
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Brainstorming è una tecnica 
comunemente utilizzata per 
identificare requisiti relativi ad 
ŀǊŜŜ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ Řƛ 
funzionalità progettate per un 
sistema, che sono nuove o poco 
conosciute. 
 
Permette di raccogliere molte 
idee da differenti stakeholder in 
breve tempo ed in modo 
economico. 
 
Durante la sessione di 
brainstorming, i partecipanti 
sottopongono idee e concetti 
relative ad uno specifico 
problema. 

Risolvere conflitti tra 
requisiti; definire diverse 
opzioni di una soluzione; 
risolvere problemi di 
business (per esempio, 
bassa efficienza di un 
processo). 
 

Difficoltà in caso di 
partecipanti non 
motivati. 
 
Difficoltà di 
applicazione in gruppi 
distribuiti. 

 

Per le società di formazione: Fornire esempi di applicazione di almeno tre differenti tecniche di 

Elicitazione (identificazione) dei Requisiti. 

 

Per raggiungere risultati efficaci ed evitare mancanze di requisiti, vengono normalmente 

combinate più tecniche di identificazione dei requisiti, tra quelle riportate sopra. 

Come riportato nei paragrafi precedenti, i Requisiti Funzionali specificano le funzionalità di sistema 

che sono ǇŜǊŎŜǇƛǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜΦ L wŜǉǳƛǎƛǘƛ CǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ƛ ǘǊƛƎƎŜǊ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ 

come le ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ oppure i dati di input/ouǘǇǳǘ ŎƘŜ Ŏŀǳǎŀƴƻ ƭΩinizio del processo di 

business. 

Quando si identificano i requisiti, è importante non porsi domande solo sulle funzioni ma anche 

sugli attributi di qualità. I Requisiti Non Funzionali descrivono gli attributi di qualità ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

sistema o di specifiche componenti/funzioni. Questi possono limitare la soluzione, per esempio 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ L wŜǉǳƛǎƛǘƛ bƻƴ CǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭƛ Řŀ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜΣ 

quindi spesso vengono espressi in modo vago oppure non sono documentati. Questo crea 

difficoltà nel testarli. Particolare attenzione dovrebbe quindi essere data ai Requisiti Non 

Funzionali, in tutte le fasi del processo di Ingegneria dei Requisiti, per essere sicuri che siano 

espressi in modo chiaro e che siano misurabili. 

I Requisiti Non Funzionali possono descrivere differenti aspetti prestazionali della soluzione. In 

base allo standard ISO/IEC 25000 (precedentemente ISO 9126), i Requisiti Non Funzionali possono 

essere di diverso tipo, relativi a: 
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¶ Affidabilità 

¶ Usabilità 

¶ Efficienza 

¶ Manutenibilità 

¶ Portabilità 

I Requisiti Non Funzionali sono particolarmente importanti perché specificano criteri che possono 

essere utilizzati per valutare lΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀΤ ŀƛǳǘŀƴƻ ǉǳƛƴŘƛ ŀ stabilire la soddisfazione 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜl prodotto. I Requisiti Funzionali devono fornire funzioni, i Requisiti Non 

Funzionali determinano come le funzioni possono essere utilizzate facilmente ed in modo efficace. 

Per le società di formazione: fornire esempi di Requisiti Funzionali e Requisiti Non Funzionali in 

base a ISO/IEC 25000. 

 

I requisiti, una volta che sono stati definiti, dovrebbero essere appropriatamente documentati per 

ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ Řƛ ŀǾŜǊŜ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǘǊŀŎŎƛŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƭΩ!ƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Requisiti. 

I Requisiti devono essere definiti in modo chiaro ed accurato. Dovrebbero essere misurabili, per 

poterne assicurare la testabilità, e la loro implementazione deve poter essere appropriatamente 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǘŀΦ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎio comune ha forti limitazioni e svantaggi e può 

creare descrizioni di requisiti non chiari ed ambigui. Perciò standard e modelli (template) 

appropriati dovrebbero essere utilizzati quando possibile. Gli standard forniscono una 

comprensione comune e delle άōŜǎǘ practiceέ per scrivere la specifica, quando i modelli limitano il 

linguaggio che può essere utilizzato. 

In aggiunta agli standard e ai modelli, i vocabolari sono un importante strumento per facilitare la 

comunicazione tra differenti stakeholder e per introdurre alcuni controlli alle ambiguità del 

linguaggio naturale. 

La descrizione di un requisito deve soddisfare differenti criteri (fare riferimento al par. 1.1.4 

άQualità dei requisitiέ). 

In base al livello di astrazione, i requisiti possono essere descritti con un maggiore o minore livello 

di dettaglio. In alcuni modelli di sviluppo, i requisiti di business possono essere descritti attraverso 

Use case di alto livello (per esempio, Rational Unified Process) o user story (approcci Agile). In 

generale, la struttura tipica della descrizione di un requisito di business dovrebbe rispondere alle 

seguenti domande e coprire i seguenti aspetti: 

¶ 5ŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ό/ILΚύΥ ŎƘƛ ŘƻǾǊŜōōe soddisfare questo requisito? 

¶ Del risultato: quale risultato stanno cercando di raggiungere gli stakeholder? 

¶ 5ŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻΥ ŀ ǉǳŀƭŜ ƻƎƎŜǘǘƻ è indirizzato il requisito? 

¶ Della qualità: quale attributo misurabile deve essere definito? 






























































